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LA SERVIA 


La gravità del fatto tristissimo avvenuto 
a Belgrado si va discoprendo ogni giorno 
più. Fosse o non fosse politica la ragione 
che spinse gli assassini del principe Michele 
Obrenowite, altamente politica diventava la 
conseguenza del loro misfatto, dal momento 
che sì veniva con questo a gettare la Ser- 
via, vale a dire, .il più importante ed il 
meglio organizzato dei paesi slavo-danu- 
biavi in una crisi di cui nessuno può sa- 
pere nè indovinare lo scioglimento ; sì av- 
viava quindi l'influenza di quel paese verso 
una direzione che nessuno è in grado di 
tracciare. 

Non ci maravigliamo adunque che il 

principe Napoleone tronchi addirittura il suo 
viaggio, come il telegrafo ci annunzia. 
Tutti i governi che sono interessati nella 
grave quistione orientale devono sentire il 
bisogno d’agire con una grande circospe- 
zione in questo momento e di non lasciarsi 
conseguentemente impegnare dalle parole 
d'un principe, che potrebbe bensì investi= 
gare sul luogo le condizioni che diremmo 
locali della quislione, ma non essere ugua!- 
mente informato delle condizioni generali 
che il solo governo può raccogliere. 
* Teri, sulla fede d’un giornale austriaco, 
abbiamo fatta la rassegna dei vari pre!en- 
denti che aspirano a governare la Servia, 
e quantunque il telegrafo ci voglia far cre- 
dere che questa quistione sia ormai finita 
colla nomina di Milano III, non bisogna 
affrettarsi troppo nell'accettare questo fatlo 
come compiuto. 

Intanto sappiamo che questo principe è 
un giovinetto che sta facendo la sua edu- 
cazione a Parigi; il suo avvenimento ‘al 
trono della Servia renderebbe necessaria 
una reggenza, e non Vha chi non vede 
quanto questo espediente sia difficile in un 
paese dove altri partiti potenti si trovano 
armati d’una forte clientela e per di più 
sostenuti ds]le estere potenze. 

Una difficoltà speciale si ha poi in ciò 
che il principe Michele il quale fino all’ul- 
fimo si era servito dell’opera del suo primo 
ministro Alessandro Garaschine, lo avea in 
questi ultimi tempi allontanato da sè crean- 
done con questo un altro pretendente al 
trono. Il partito del principe defunto adun- 
que, che sembra raccogliere in fatto il mag- 
gior numero di aderenti, si trova pel mo- 
mento in uno stato d' inferiorità a fronte 
degli avversari perchè gli venne a man- 
care ad un tratto la mano dirigente; e tulti 
sanno quali pericoli s’ incontrino allorquando 
si deve ricorrere agli uomini di seconda fila 
che possono essere eccellenti ed anche mi- 
gliori di quelli di prima, ma che hanno il 
grave difetto di essere in troppo numero 
e di provocare perciò scissure e debolezze. 

La Servia potrebbe tentare. di assopire 
queste’ dissensioni interne accettando’ per 
capo un sovrano d'un paese Vicino, vale a 
dire o il principe Danilo di Montenegro 0 
îl principe Carlo di Romania; ma siccome 
è certo che questo cumulo di corone non 
può farsi senza la riunione dei paesi, così 
si vede che per uscire da un imbarazzo 
si andrebbe incontro a due. Primo, cioè 
quello che opporrebbero i rispettivi abitanti 
che tengono alla propria loro autonomia; 
secondo, quello che :s’ incontrerebbe nelle 
potenze estere, le quali non possono non 
vedere, nell’alterazione dello stato quo, un 
um avviamento alla soluzione della quistione 
orientale e quindi una minaccia per quegli 
interessi che sì combattono appunto în quel 
quesito. 

La Servia, abbiamo detto, è il principale 
degli Stati Danubiani che altra volta obbe- 
divano alla Porta, e dalla quale non si sono 
interamente nemmeno adesso svincolati. Il 
principe Michele avea ottenuto l’anno scorso 
lo sgombro della’ fortezza di Belgrado; ma 
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noise SÙ té rar 
quando gli impazienti volevano spingerlo 
ad inalberare la bandiera dell’ assoluta in- 
dipendenza e. della riunione in un sol corpo 


*| di totti gli Stati Danubiani (Bosnia, Erze- 


govina, Montenegro , Bulgaria e Romania) 
esso vi .si oppose, mostrandosi piuttosto 
propenso ad andare d'accordo colle potenze 
occidentali, che ad addossarsì, accettando il 
soccorso della Russia, un vassallaggio a ri- 
spetto di questa potenza, che avrebbe po- 
tuto col tempo cambiarsi in soggezione as- 
soluta. 

Accettando ora, o il principe Danilo, ciò 
che sarebbe più consentaneo all'indole dei 
serbi e dei montenegrini, o il principe 
Carlo, se mai tentasse vaghezza di formare 
addirittura uno Stato importantè e prepon- 
derante sul Danubio, che ne direbbe la 
Porta alta sovrana di quelle provincie; che 
ne direbbero le altre potenze, le quali ve- 
drebbero in questo fatto il trionfo d’ una 
ambizione rivale? al 

Tn politica è assai pericoloso il fare dei 
pronostici; ma giudicando così sulle prime 
notizie ci’ pare, che, la mano che colpì il 
principe, colpì anche più il paese su cui 
regnava. Il còmpito della Servia era grande 
e glorioso perchè in essa principalmente si 
trovavano gli elementi per la rigenerazione 
di quello razze poco civilizzate, che si agi- 
tano sul basso Danubio, desiderose di una 
esistenza che non si sono ancora chiara- 
mente nè proposta, nè definita; ma per 
riuscìrvi era necessario che la Servia non 
cominciasse a lacerare se stessa colle in- 
testine discordie, e temiamo forte che il 
revolver de’ Radowanowite abbia appunto 
sollevata quest’idra terribile. : 

La rivalità delle famiglie Obrenowite e 
Czerni rivivono e quante altre se ne ag- 
giungono di nuove? 

Attendiamo, perchè noi siamo lontani e 
potremmo anche prendere degli abbagli ; 
ma in questo non andremo errati certa- 
mente, giudicando molto grave la situa- 
zione prodotta dalla morte improvvisa del 
principe. 

e ee eeAA-_—_—--a- 
IL PREZZO DEL PANE 


Riceviamo la seguente lettera, che pubbli- 
chiamo facendola seguire da alcune conside- 
razioni: 


Egregio signor Direttore, 


Le sarò tenuto, se, nell'interesse generale, vorrà 
compiacersi pubblicare la seguente: 


Il numero di ieri (domenica) del di Lei repu- 
tato giornale contiene un sano e giudizioso arti- 
colo sul prezzo troppo elevato del pane, e ne 
spiega le cause nella scarsezza dei capitali e nel 
disquilibrio tra le spese di fabbricaziene e la 
vendita, contenuta, questa ultima, in confini troppo 
ristretti di fronte alle spese. 

Riconosciuto adunque che le cause del male 
non sono imputabili ai fornai, ma a certe circo- 
stanze fra le quali primeggia la deficienza di ca- 
pitali, io credo che i nostri sforzi dovrebbero ri- 
volgersi alla formazione od all'aumento di questi, 
mercò il potente mezzo della associazione. 

In Firenze, per esempio, ed in molte altre città 
sono stabilite delle Società cooperative di con- 
sumo, che vendono unicamente generi alimentari, 
fra i quali certamente il pane trovasi al primo 
posto. A 
Io sono azionista e consumatore di quella di 
Firenze, e me né trovò assùi bene. Vi compro 
ui pane eccellente, con peso rigorosamente esatto 
e ad'un prezzo relativamente più. basso. E nutu- 
rale che sè questa istituzione disponesse di mag- 
giori capitali, si troverebbe iu grado di fornire 
il pane, le paste e'tutti gli altri generi a prezzi 
ancora più vantaggiosi, per la facile ragione che 
potrebbe acquistare su scala più vasta, in tempi 
più propizi come, ad esempio, dopo il raccolto , 
e trasformare una quantità maggio'e di cereali 
con la stessa spesa d ‘con poco più. Ecler 

Ma sianio al solito guaio; perchè somiglianti 
istituzioni possano fiorire e sviluppare tutta la 
loro ‘utilità; fa bisogno che dispongano di un ca- 


‘pitale congruo alla impresa 


Ot bene, io credo che, oltre i cittadini, il Mu- 
nicipio pure dovrebbe dimostrare che quando si 
tratta del benessere delle classi laboriose, quando 
sî tratta del pane, non resta indietro, e sotto- 
scrivere un certo numero di azioni, le quali sono 
di L. ‘20 ciascuna; per' cooperare all'aumento del 
capitale sociale, che è il fattore della prosperità. 

Non chiedo protezionismo, Dio me ne' guardi, 
non chiedo restrizioni nè tariffe officiali; chiédo 
cortesemente che il ‘nostro Municipio, il quiale 
spende tante vote per convenienza faccia qual- 
cosà per'aumentare la potenza d'una Società fon- 
data sulla mutualità, che, stabilita da poco tempo 
ha allargato mirabilmente la sna sfera d'azione, 
aprendo botteghe in vari punti della città, e cho 
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ha saputo colle sue operazioni guadagnarsi cre- 
dito e simpatia, e compilare dopo sei mesi di 
esercizio un bilancio con un dividendo di circa il 
| 6 per cento, ripartibile fra gli azionisti ed i con- 
sumatori. 

A'me pare che sia questa la miglior via da 
seguirsi dal nostro Municipio senza porsi in ispese 
gravi ed in imbarazzi non lievi collo stabilimento 
di forni normali, come ‘si è praticato e‘si tenta 
altrove. 

Di questa maniera il Municipio non fa che as- 
sociarsi agli altri azionisti, e così, oltre la spesa, 
scema molto anche la sua responsabilità, impe- 
rocchè la direzione degli affari è aflidata ad un 


membro di consiglieri nominati dall'Assemblea, 
alla quale in fin d’anno debbono rendere conto 
dell'operato. 

Nè puossi obiettare che tali associazioni si ri- 
solvono in un danno certo agli altri venditori, 
perchè è bene a sapersi che i generi sono smer- 
ciati ad un prezzo più discreto, ma non al prezzo 
d'acquisto, e può quindi asseverarsi che eserci - 
tano precipuamente un’azione moderatrice e ride- 
stano la concorrenca. 

Ciò, che ho detto pel nostro Municipio lo credo 
buono anche per gli altri, i quali, ove mancas- 
sero di simili istituzioni, dovrebbero promuoverle 
ed incoraggiarle, piuttostochè »ricorrere ai forni 
normali, che si creano esclusivamente coll’erario 
comunale, ed i cui risultati riescono il più delle 
volte assai problematici. 

Avanti di finire debbo dichiarare che non ho 
inteso di accennare a nulla di nuovo, ma solo di 
suggerire, a mio avviso, un mezzo più facile e 
più attuabile onde conseguire il lodevole intento 
cui mira il di Lei giornale. 

Firenze, 15 giugno 1868. 


La Società cooperativa di consumo non ha 
di bisogno di encomi; essa è ormai conosciuta 
e fa la sua strada da sè. Domandare il con- 
corso del Municipio per metter la Società in 
grado di ampliare la sfera dei suoi ‘affari, è 
confonder cose essenzialmente distinte e che 
si troverebbero male insieme. ll municipio 
deve tenersi neutrale in queste faccende, nelle 
quali gl’interessi hanno tanta influenza, e la 
Società cooperativa deve evitare di stringersi 
col Municipio, il quale intervenendo con ca- 
pitali propri, acquisterebbe il diritto, se non 
di dirigere, almeno di aver voce ìn capitolo. 
Molte altre Società di consumo o di provvedi- 
mento, che modestamerite cominciarono, co- 
me quella di Firenze, ottennero nel volger di 
pochi anni ampio sviluppo pel crescer de’soci 
e per l’aumento del capitale di riserva; per- 
chè i profitti che siffatte istituzioni ottengono 
nell’anno, anzichè distribuiti tutti a’ soci, deb- 
bono per la maggior parte esser posti în ser- 
bo; altrimenti esse rimarrebbero sempre in 
condizioni poco prospere e si troverebbero av- 
viluppate in grandi difficoltà al sopravvenire 
della più lieve crisi. Noi facciamo quindi voti 
perchè la Società cooperativa si svolga, ed 
il mezzo migliore è di aver fiducia nella forza 
e potenza del principio che la informa. L’au- 
tore osserva giustamente che i Municipi non 
sempre riescono quando vogliono far da sè; 
ma ciò prova che non sempre fanno bene. Lo 
stabilimento di forni normali non si può giu- 
stificare che per la necessità, nè è possibile 
se non si hanno persone così probe come in- 
telligenti. Dove queste persone non si trova- 
no, o non si sa cercarle dove si trovano e la 
necessità non è dimostrata, qual è il comune 
che potrebbe pensare di mettere dei forni nor- 
mali? La libera concorrenza deve bastare a 
tutela del comune interesse. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 15 giugno. — Il Consiglio provin- 
ciale di Torino, troppo arrendevole alle per- 
suasioni di chi potrà forse aspirare ad avere 
un giorno fra mani il portafoglio delle fi- 
i nanze, ma che finora non diede troppi saggi 

di sapere che cosa sia finanza, aveva deliberato 

un modo strano e di impossibili risultati per 
procedere alla revisione delle rendite accer- 


tate pel riparto della imposta fondiaria, per 
ottenere il desiderato conguaglio. La Com- 
missione appositamente eletta dal Consiglio 
provinciale per compiere siffatto lavoro, benchè 
comprendesse fra” suoi membri lo stesso pro- 
ponente , si trovava di fronte ad una ‘diffi- 
coltà insuperabile, perchè essa poteva. benis- 
simo variare a caso i. contingenti comunali 
togliendo all’ uno ed aggiungendo all’altro, 
ma ayrebbe poi lasciati senza veruna base 
per gli ulteriori lavori di riparto i Municipi 
ed i Consorzi. 

Questa Commissione dal 5 maggio, giorno 
della sua nomina, fino ai primi di questo 
mese, non si era ancora riunita una sol volta, 
e da ultimo convocatasi, deliberò di sospen- 
dere i suoi lavori per attendere le delibera- 
zioni che saranno. adottate dal Parlamento in 
ordine all’ ultimo progetto di legge ultima- 
mente stato; presentato pel riparto della fon- 
diaria in Piemonte. Frattanto, ove il nuovo 
progetto sia adottato dal Parlamento, sarà 
una mezza vittoria per coloro che si sono 
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fatti campioni del vecchio sistema cadastrale; 
secondo’ il quale vi sono comuni e territori 
che non pagano il decimo di ciò che dovreb- 
bero pagare e rimarranno invece sacrificati 
quei comuni e quei territori che fino dal 1818 
invocano, un conguaglio e, che solo nella. spe- 
ranza di esso tollerarono finora, un ingiusto 
e per nessuna maniera giustificato aggravio. 
Ma di questa questione interessante vi intrat- 
terrò più a lungo altra volta. 

Ora vi dirò di un’ altra questione che in: 
teressa non meno il nostro commercio. Un 
conflitto d'interessi venne a manifestarsi fra 
il Municipio ed il Banco sconto e sete, essendo 
in discussione presso il primo una proposta 
pel ristabilimento della. facoltà stata tolta ai 
commercianti ‘ di riesportare fuori, della. linea 
daziaria i generi soggetti a dazio ed introdotti 
in città, ed opponendosi il secondo a ‘simile 
proposta per l’interesse che ha di tenere oc- 
cupati i suoi magazzini del Dok in qualità di 
intraprenditore ‘di tàle stabilimento. 

Il Banco ha ragione in diritto, perchè 
il Municipio per apposita convenzione nella 
stipulazione del contratto relativo al Dok sì è 
obbligato .di sopprimere la bolla di riesporta- 
zione e d’ altra parte. hanno pur ragione-i 
commercianti i quali domandano il ripristi- 
namento di tale facoltà, perchè pare di tutta 
equità che non sia soggetto a tassa completa 
di dazio, un genere che non sì consuma in 
città, ma viene riesportato fuori della linea 
daziaria. 

La circostanza notevole però di questo 
fatto sta in ciò, che il presidente del Banco 
sconto, e sete è assessore municipale, e .due 
condirettori del Banco pur consiglieri comu- 
nali. Sorge ora la domanda se un principio 
di delicatezza non dovrebbe consigliare al pre- 
sidente-assessore di togliersi dalla posizione 
equivoca di firmare come presidente gli atti 
di protesta contro il Municipio, e come as- 
sessore recarsi poi in seno alla Giunta a de- 
liberare sul da farsi in seguito alle proteste 
medesime. 

Più che una questione legale si ritiene 
questa una questione di convenienza per- 
sonale. 

Nulla di positivo posso comunicarvi intorno 
alle nostre prossime elezioni comunali. Quello 
che' so è che abbiamo una vera pioggia di 
comitati, di comitatini senza i sotto-comitati. 
In tutto se ne contano già una dozzina. Fi- 
nora però nessuno ha pubblicato il risultato 
delle loro deliberazioni. Abbiamo il comitato 
cosidetto liberale ; il comitato degli esercenti; 
il comitato del, Borgo di San Salvatore; un 
altro del Borgo di Po ; quello della lega della 
pace e della libertà ; dell’industria nazionale; 
dell’avvenire e dell’operaio, ecc.; poi abbiamo 
i sotto-comitati dei maestri, degli impiegati 
municipali, quello del club dei nobili e via 
via. Tutti questi comitati nelle loro adunanze 
hanno votato ed approvato la rispettiva loro 
nota dei 47 candidati, cosicchè, moltiplicati i 
417 candidati per i 12 comitati, abbiamo già 
il bel numero di 204 candidati. 

È un vero bazar, e gli elettori avranno lo 
imbarazzo della scelta. Tutto per il meglio se 
sapranno scegliere bene. Mi è toccato di as- 
sistere ad alcune adunanze di parecchi di 
codesti comitati e mi sono convinto d’una 
cosa, che cioè i membri dei singoli comitati 
sì sono affrettati a proporsi essi stessi quali 
candidati; e siccome alle adunanze il numero 
degli intervenuti fu sempre assai limitato, 
così capirete che le proposte dei proponenti 
furono sempre accettate a maggioranza. I 
giornali locali tacciono finora di questo ar- 
gomento, e forse si limiteranno a riportare la 
lista o le diverse liste alla vigilia delle. ele- 
zioni. Così essi credono di avere adempiuto 
al loro còmpito. Intanto abbiamo ancora due 
giorni, 16 e 47; e poi al.:48 avranno luogo le 
elezioni. E non sono ‘ancora conosciuti; .di- 
scussi gli uomini che’ vogliono ‘mandare ari- 
staurare l’edificio municipale. Giova sperare 
almeno che il buon' senso non farà difetto 
alla massa degli elettori e che a sùo tempo 
saprà fare quello che non seppero 0 non 0- 
sarono fare i guidatori dell’opinione pubblica 
della nostra. città, scegliere cioè dei perso- 
naggi degni.in tutto e per tutto di stare nel 
consesso » municipale, e meritevoli del mano 
dato che loro sarà conferito dagli elettori. 


_— ee 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Riguardo. alla. quistione degli israeliti in 
Rumenia, togliamo .da una nuova Nota del 
generale Golesco, il seguente alinea : 


..Si è fatto gran rumore intorno ‘alla que- 
stione israelitica, ma per poco che si voglia e- 
saminarla con sangue freddo ed imparzialità, si 
sarà persuasi che essa fu male apprezzata, giu- 
dicata dagli uni con passione, divulgata da altri 
per interessi particolari. ) 

Dapprima dobbiamo costatare che, infine, non 
è una quistione religiosa. Nessun paese è più 
tollerante del nostro. Se durante’ secoli i' rumeni 
sono stati senza fanatismo, non è oggidi che si 
manifesterebbe questo fanatismo. La quistione 


sociale innanzi tutto, e per conseguenza es' sa 
dev'essere trattata e sciolta come tale. Allore hà 
la Rumenia , sopratutto nella parte-al di lè di 
Stilkov, volle, sortendo : dalle. sue rovine, mî mj- 
festare la sua vita sotto tutti i suoi aspetti , su 


‘tutti i campi dell'attività umana, essa tro gò il 


commercio e l’industria principalmente nelle mani 
degli israeliti. Sarebbe insensato volerli escl udere, 
ma le Classi medîe rumene che le nuove ‘istitu- 
zioni chiamavano sulla scena politica, hanno do- 
mandato di essere protetti contro un elsmento 
che, sinora, non si è identificato colla n‘azione. 

Recentemente il nostro governo ha d'ichiarato 
alle Camere ‘ch’egli consigliò l’assimi)azione ai 
rumeni, degli israeliti indigeni, cioè dî quelli che 
sono nati nel paese di padre in figlio, e di co- 
loro che pei loro studi ed i loro tale nti distinti, 
possono rendere notevoli servigi al paese. Il te 
getto di questo atto costituziona’le è stato la 
fonte di tutto il male, e noi vediarno ancor og- 
gidi il rimedio dov'era indicato allora, © © 

Se il paese soffre realmente d’u'n disagio eco- 
nomico, non è nè deguo, nè conveniente; nè ef- 
ficace di applicarvi altro rimedio chie il diritto 
comune. } 

Dopo tali dichiarazioni ogni persona di buona 
fede deve respingere come mal intenzionato il 
pensiero di persecuzioni dirette contro gli israe- 
liti in. ia, sopratutto dopo la promessa 
formale ch'è stata fatta dal ministero stesso, che 
per: l’onore del paese e dell'umanità, non sarebbe 
tollerato nessun atto che potesse rassomigliare 
ad una persecuzione. 


n 


Ecco la lettera colla quale il sig. Stanton 
informò il presidente Johnson della sua deter- 
minazione , di abbandonare il , dipartimento 
della guerra : 


Dipartimento della guerra : 
Washington, 26 maggio 1368, 

Signore, — La risoluzione del Senato degli 
Stati Uniti in data del 21 febbraio ultimo, di- 
chiarando che il presidente « non ha Ja facoltà 
di rivocare il segretario -della guerra e di indi- 
care un altro funzionario per adempire le sue 
funzioni od interim », non essendo oggi stata ap- 
poggiata dai due terzi dei senatori presenti e 
votanti sugli articoli d'impeachment formolati con- 
tro di voi dalla Camera dei rappresentanti, io ho 
consegnato il dipartimento della guerra coi libri, 
le carte e gli oggetti affidati alla mia custodia 
come segretario della guerra, alle cure del mag- 
gior generale Townsend, assistente aiutante ge- 
nerale, sottoposto agli ordini vostri. 

Firmato: Enwin M. STANTON. 


NOTIZIE ESTERE 


La Debatte di Vienna del 15, riceve le se- 
guenti informazioni sugli avvenimenti politici 
di Belgrado che hanno preceduto l’assassinio 
del principe Michele, nonchè sulle tendenze 
che si manifesteranno probabilmente in Serbia 
dinnanzi alla necessità di eleggere un nuovo 
principe : 

« La lotta fra i due partiti era divenuta 
ultimamente tanto violenta alla Corte di Bel- 
grado, che precisamente negli ultimi quattro 
giorni aveva raggiunto il punto culminante. 
È notorio che sì è formato un partito da co- 
loro che non vogliono agire in Oriente se 
non d’accordo coll’Austria e le potenze occi- 
dentali, mentre che gli altri. vogliono assolu- 
tamente fondare un gran regno serbo nella 
penisola dei Balcani, ed a questo effetto ac- 
celerare per quanto sia possibile la catastrofe 
in Oriente. Il principe Michele, negli ultimi 
giorni, si era dichiarato completamente in 
favore del primo partito, ed aveva deciso di 
fare riforme radicali in questo senso nel.suo 
ministero, allorchè ne fu impedito da una 
morte violenta. Quanto a ciò che si riferisce 
alla posizione dei partiti, di fronte alla nuova 
elezione che può divenire fonte di gravi com- 
plicazioni in Oriente, molto più della morte 
del principe, nei circoli bene informati sulle 
cose della Serbia si dice che il partito avan- 
zato cerchi da molto tempo di far salire sul 
trono della Serbia il principe di Montenegro. 
Gli avversari dei partigiani della Gran-Serbia, 
mentre viveva ancora il principe Michele, cer- 
‘cavano di dargli come Successore il figlio di 
Alessandro Kara-Georgevics. Ma l’elezione del 
principe di Montenegro sarebbe il primo passo 
nella via della realizzazione dei desiderii degli i 
slavi in Oriente e quindi, a quanto: udiamo, 
la Porta è decisa ad opporsi energicamente 
ad ogni appello del principe di Montenegro 
in Serbia. 

« Sopratutto si crede sapere nelle nostre 
regioni ufficiali turche, che la Porta voglia 
opporre una condotta molto energica al mi- 
steriosi raggiri del partito avanzato slavo in 
Oriente. ; n g 

« La sola influenza che questi avvenimenti 
eserciteranno in Oriente sul viaggio del prin- 
cipe Napoleone, sarà di farlo rinunciare al- 
l’idea di visitare Belgrado. » 

Il Tagblatt riceve da un corrispondente la 
seguente notizia : È suoi 

« Il vecchio Radovanovies, antico direttore 


del gi 0 di Belgrado, dichiarò nel primo 
irroga rio che ha subito, di avere atten- 
tato alla vita del principe Michele e di sua 
cugina Auka Costantinovies, perchè il prin- 
cipe aveva sedotta e disonorata sua figlia. » 
Si legge nella Corr. gen. qutr. del 13: | 
Le istruzioni che il commissario otto- 
io a Belgrado, Ali-bey, ha ricevuto per 
via telegrafica dal gran visir, e che furono 
qui comunicate, provano che la Porta apprez: 
zando in tutta Ja loro ‘importanza le difficoltà 
della situazione ,,.mette la maggior cura ad 
evitare sino l'apparenza di esercitare una 
pressione sugli avvenimenti in Serbia ‘e s0- 
pratutto sull’imminente elezione del principe.» 
È deciso che il povero bey di Tunisì non 
debba avere pace, nè tregua. Il Senato fran- 
cese ha raccomandato al ministro degli affari 
una: petizione del signor, Colin, ingegnere 
francese, che chiede il pagamento di. certi 
lavori da lui fatti agli acquedotti di Carta- 
gine per conto del bey, il quale ora non in: 
tende di pagare. Vedremo se per questi acque: 
dotti nascerà una nuova questione di Tunisi, 


Gorrispondenza particolare dell’Ornerone. 


Parigi, 43. giugno. — Oggi abbiamo poche 
notizie eil assai tristi, L'imperatore è serià- 
mente indisposto, ‘e non di semplice sciatica, 
come si diceva. Ciò influisce sul suo umore, 
Jo rende ‘taciturno, poco actessibile e lo im- 

edisce di occuparsi d'èffari. Lo stato di Sua 

faestà non presenta alcun pericolo immediato, 
à lavia, se sì prolungasse, potrebbe. destare 
- qualche.apprensione. 

I ministri, cionondimeno, sono partiti tutti 
per. Fontainebleau. questa. mattina , eccetto 
forse il ministro dei lavori pubblici, trattenuto 
valla (Camera. 'Si crede che il costante antazo- 
nismo ‘tra i signori Pinard e De Saint-Paul 
non potrà durare a lungo. Secondo alcuni, sarà 
il sig. De SaintPaul che verrà sacrificato ; 
secondo altri, si ritireranno. tutti e due, ed 
il sig. Rouber. assumerà il portafogli dell'in 
terno in vista delle elezioni generali. più.0 
meno prossime. Un solo fatto pare certo, cioè, 
che Ja posizione del sig. Rouher è più ferma 
che mai, e lo sfato di sofferenza del Sovrano 
è ‘una guarentigia di più ‘che la parce non 


verrà turbata, la quale sì: può dire il fonda- | 


mento .della politica del sig. Rouher. Sventu- 
ratamente anche il. ministro di Stato. è am- 
malato di mal cronico. 


Ah i eis 1 i 
Le notizie della Servia sono migliori e s’in- | avere spianata la via all'Italia, perchè il nostro | 


comiricia ad esser certi che la tranquillità 
non sarà turbata. Ma Je notizie della Rume- 
nia sono meno buone e ben s'intende che, 
‘se senppiasse qualche disordine da quella parte, 
l'incendio si estenderebbe tosto anche alla 
Servia, 

Si dice che gli sforzi del'signor Di Stackel- 


berg, dopo il suo ‘arrivo a Parigi, siano rivolti , 
ad ottenere un riavvicinàmento molto intimo | 


tra la Francia e la Russia. S'ignora se que- 
sto diplomatico raggiungerà il proprio intento. 

Si accusa il principe Napoleone di tenere 
a Vienna un linguaggio poco simpatico al 
l’Italia. E vero che il principe è rimasto poco 
soddisfatto detta fredda accoglienza avuta nel 
vostro paese. ll cugino dell’imperatore si mo- 


stra inoltre mal disposto verse gli czechi, ma | 


per gli ungheresi manifesta molta simpatia. 


Perciò si crede che a Pest riceverà una vera 


ovazione, Del resto, ha miglior fortuna presso 
le popolazioni che nelle sfere officiali. 

Una persona di cui vi ho già parlato., il 
signor Pouyer Quertier,, rappresentante del 


sistema, protezionista, acquista grande impor- ‘ 


tanza alla Camera. Egli ha inviato due emen- 
damenti alla Commissione incaricata d’osami- 
nare il progetto di legge relativo ad una con- 
cessione da farsi alla Società dei piroscafi 


transatlantici, ed ha accompagnato questi | 


emendamenti con una violentissima lettera, 


in cui accusa il governò di concedere i suvi | 


favori agli speculatori clte vanno a chi 
derlî nell’ ombra dei cabineiti ministeriali. 
La lettera è così vivace che nessum giornile 
fraricese oserebbe stamparla. La Commissione 
non ne ha fatto cenno nella sma relazione. 
Non basta. Il signor Ponyer-Quertier deve 
prendere, pel primo, la parola nella discus 
sione del bilancio dell’ intero e combatterà 
il sistema delle candidature ufficiali, con tutta 
Pautorità acquistata coll’ immtért:so successo 
oratorio canseguito nella discussione delle in 
terpellanze sulla questione economica. H si 
gnor Ponyer Quertier vuol dimostrare ché 
lindipendenzi è il più sicuro mezzo di non 
essere combattuti. Giacchè il governo che 
da prima aveva pensato di sostituîrgli il suo 
antico competitore, comme candidato ufficiale, 
Ha rinunziato a ‘combatterto dopo che nella 
questrone commerciale si è schierato Nell’op- 
posizione. M sigrtor Ponyet Quertier diverterà 
probabilmente un formidabile capo d’opposi: 
zone. 


Il signor Durty Ta dito um gran barichetto® 


a tutti è professori della Facoltà di medicina 
efe erano stati denunziati ii Senato dal par 
tito clericale. 

Sì parla dî un' nuovo manifesto dell’exre 
di Napoli di cuî s” indovina facitmente il con 
femitò. Ma se questo muovo documento not 
è più autentico della lettera del conte di 
Chrambord, alla quale sì afferma che risponda, 
non sarà il caso di oecuparsene. 

Oggi è comparsa la Tribuna giornale etto 
madario redatto da due deputati dell opposti 
zione, i sixnori Pelletan e Glais-Bizoîn. 

Sî chiede la grazia dei condannati della 
Charente. It ministro della givistizia vi & con 
frario, ma il signor Dréolle della Pitrie che 
vuol portarsi candidato in quel dipartimento 
sî adopeta' în favore di quegli infelici che 
suranio certamente amnistiatà. 


(Corrispondenza particolare dell’ OrrnioNe) 


Vienna, 12 giugno — Possono ormai conside- 
rarsi come conchiusi i lavori parlamentari, rela- 
‘tivi alle leggi finanziarie. Camera sae- 
cettava sabbato scorso le proposte della mino- 
ranza della Commissione, riducendo l'imposta sui 
vaglia al 20 0/0 ed anzi al ‘6 0j0 per mezzo 
della conversione uniforme, autorizzava ezfandio 
il governo a contrarre un prestito idi % milioni 
a breve scadenza, sotto il notte di tebito galleg= 
giante, dandogli facoltà di vendere tanti beni 
demapiali il di cui prodotto bastasse a rimborsare 
l’imprestito yerso il fine del 1869. Con queste 
disposizioni si cuoprono 40 milioni del disavanzo 
corrente, i rimanenti 12 milioni la Camera de- 
cise di farvi fronte col prodotto di novelle im- 
poste dirette od indirette, e rigettando quelle sul 
capitale, invitò il governo a fare nuovi progetti 
nel più breve intervallo di tempo. Non vi ha 
dubbio, che si ristabiliranno i supplementi di 
tassa fondiaria, soppressi sulla fine del 1863 e sè 
no aggiungeranno de’ nuovi per provvedere al- 
l'urgenza. Però questi provvedimenti non hanno 
ché un carattere temporario, perchè per | anno 
venturo occorre pensare all’equilibrio permanente 
del bilancio, nè si può ricorrere di bel nuovo 
ad un imprestito galleggiante come in.quest’anno. 
Ii governo adunque nella sessione autunnale 
dovrà presentare il suo piano della riforma ge- 
neralo dei tributi, da questa e'dalla prelevazione 
sui vaglia dei fondi pubblici nonchè della sospen 
sione dei rimborsi ne deve scaturire una entrata 
permanente da poter equilibrare l'eccedente delle 
spese. 

Finora all'infuori dell'imposta sul vaglia, de- 
vesi: confessarlo, non venne risoluto alcun pro- 
blema economico. Quanto agli effetti della prima 
misura, effetti tanto temuti, ormai possono valu- 
tarsi dall'impressione prodotta sulla nostra piazza. 
Sabbato scorso allorchè fu conosciuta la decisione 
della Camera , vi.fu rialzo generale alle borse, 
specialmente sulle rendite dello Stato, rialzo che 
perdurò fino ad avant'ieri, mercoledì, in guisa 
che i fondi si avvantaggiarono di 3 è 3 1]2 00. 
Quest''aumento nacque spontaneo dalla :cornivin= 
zione ‘che il capitale acquistava una maggior 


Diarze estere. arrivarono ordini di compre su 
quella di Vienna. Il pubblico era preparato. alta 
misura; soltanto. non ne conosceva il carattere; 
se questi fosse stato transitorio la sfiducia non 
sarebbe stata dissipata; però dal momento in cui 
si vide che per mezzo della conversione, nonchè 
qella dichiara che l'imposta non era suscettibile 
d’aumiento ulteriore, la Camera gli diede un ca- 
rattere permanente è defisiito; allora la specula- 
zione sì rianimò, perchè i corsi attuali offrono 
un largo margine ai capitalisti. 

Possiamo in certo modo attribuîrci il modo di 


| Reichsrath votava un’ imposta del 20 p. 0xî) sul 
| vaglia, mentre il Parlamento fiorentino esitava 
{ ei doveva introdurne una di 10 p. 0{0. L'esem- 
| Dio dato dalla Camera di Vienna deve avere in- 
{ coraggiata quella di Firenze, gli effetti non pos- 
i sono nemteno essere diversi. Quanto alle ‘pro- 
| testo delle Borse estere, se desse esistonò, sénò 
indebolite dal Fitto che i banchieri esteri spédi- 
rono ordini di compra. 

Per isventura questo slancio venne paralizzato 


Michele di Servia. Gotale avvenimento acquista | 


una grande importanza nelle attuali circostanze, 

e noù ha per veruno Stato tanta gravità quanta 
‘ ne ha per l'impero austriaco. Quali ne saranno 
le conseguenze è difficile il calcolarlo; però non 
SÌ può dirè che la diplomazia sia stata sorpresa 
da tin avvenimento di tal Datura, ovvero ch'ab- 
bia lascjata la quistione orientale in balia del 
’ primo fortuito accidente. Gli è da molto tempo 
; Che l’Austrih; vedetta delle potenze oceidentali, 
| sorveglia. gli andamenti delle. popolazioni del 
{| Basso Danubio ; la Porta ottomana, direttamente 
| Înteressata ;. non ha tralasciato di porsi in pre- 
| cauzione ; dunque «eve credersi che, se mai la 
morte del principe di Servia dovesse diventare 
il segnale di un'insurrezione, condiuvatà da qual- 
che intervenizione settentrionale, il caso essendo 
previsto, i provvedimenti saranno presi in pro- 
posito, 


| era, grande; il principe Michele, educato in Oc: 
cidente, era poco devoto alla Russia e per nulla 
fautore della propaganda panslavista; quindi, in- 
vece di eccitare, doveva studiarsi di calmare agi- 
tazioni inopportune e pèrniciose per il piest 
per i vicini. L’evacuazione turca di Belgrado, ot- 
temuta mercò l'influenza delle poferize occiten- 
tali; sovratutto dell'Austria; aveva accresciuto la 
autorità morale del principe, persuadendo i ser- 
Viani che i più sicuri vantaggi erano quelli che 
! potevano conseguirsi da una politica pacifica. Giò 

dev essere dispiaciuto al partito avverso e. fu 

causa della morte del principe, poichè a questo 

delitto non si può a meno di riconostergli na 
| carattere politico. Finora ci mancano i particolari 
| o ci arrivano assai confasi. 

Speriamo clie î ministri rimasti è capo del 
governo sipranno mantenere l’ordins 0 li jega- 
lità, che il popolo si terrà tranquillo fino alla 
convocazione della Schuptsehina 4 cho infine la 
snecessione a, quel trono non farà nascere com- 


plicazioni. In questa vertenza il nostro governo ; 


cooperera, come fece fin qui, alla conservazione 
della pace d'accordo colle poterizé  d’ occidente, 
fiducioso che tutte votramio coadiavarlo del loro 
cuncorso. 

Dicesi che forse il principe Napoleone , ospite 
nostro da ima settimatia, modificherà il suo iti 
neràrio è non si reclierà più a Belgrado come ne 
avea l'intenzione. Giò pare assai probabile ; però 


S.A. I a quanto dicesi non mancherà di visi- | 
tare la Romania. Il soggiorno del principe fran- | 


cese è occupato in visite, in escursioni di ogni 
natura, che sembra che poco tempo gli resti per 
interessi politici Generalmente, se pure it prin- 
cipe è investito di una missione, st reputa che 
dessa sia essenzialmente pacifica ; quest’opinione 
gli: eoncilid. le simpatie. del pubblico. Nella scorsa 
domeniea miglizix di viemnesi si. condussero neb 
parco di Schoenbrund , per vedere Ja birocciata 
attraverso ib parco ove figuravano SM. l’im- 
peratore a: lato del prineipe Napoleone, e; nel se- 
guito le LL. Eccellenze il duca di Grammont; il 
marchese Pepoli ed. il barone Beust; La riunione 
di quei personazgi in quel luogo. erasaiutata: da 
tutti come un'arra, propizia di pace. Ieri, mui- 
gradoil tempo piovoso, lo-stesso pubblico portavasi 


solidità, divenne più consistente allorquando dalle | 


| 
iI 
| dalla funesta notizia dell’ assnssinio del piiincipe | 
| 
| 
' 


Che qualcosa. dovesse tosto o tardi accadere | 
in Servia, parea probabile, perchè 1 eccitazione | 


a Laxehburg; per vedervi pur l'cspite 
col suo seguito assieme all’ imperatore (a 
sgrazia la piosgia mandd a vuoto la i che 


erasi preparata in quel parco. 


ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente 
‘contiene : | gni Go 

4. La legge del 24 maggio con la quale 
il governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed intiera esecuzione al trattato di amicizia, 
commercio e navigazione tra il Regno d'Ita- 
lia è l'impero del Giappone, firmato a Yeddo 
il 25 agosto 1866, ed il cui testo fa seguito 
alla legge stessa. 7 

2. Un R. decreto delli 8 giugno con il 
quale si sostituiscono altri articoli a quelli 
210, 214, 212 e 226 del regolamento  gene- 
rale giudiziario, 

3. Un KR. decreto del 3. maggio decorso; 
con il quale S. M. il Re ha ‘conferito il.ti 
tolo di barone di Valbella al sig. Giuseppe 
(Kalesanti) Gioachino Huppmann dimorante 
in Dresda, trasmissibile a’ suoi discendenti 
maschi da maschi. 


PARIAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tontàta DdbEL 16 Grteto 


PRESIDENZA RESTELLI VICE-PRESIDENTE 


La seduta è apertà allò oré 1 1/2 collè solite 
formalità. Ùi 

L'ordine del giorno reca: + 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
concernente l'imposta sull’entr: 

Toterpellanza del deputato Finzi sopra gli ul- 
timi fatti di Ravenna, 

Si procede all'appello nominale, 

mimi presenta sla relazione sopra un. pro- 
getto di legge relativo al debito del Monte Ve- 
neto. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione- del progetto di legge concernente l’im- 

posta sull’entrata. 
| Riferiamo anzitutto il progetto presentato dal- 
Pon. Biancheri, perchè è soprà di esso che si 
apre la discussione : 

« Art. 7. Il contingente totale d'impostànei fondi 
rustici pel compartimento del Piemonte è della 
Liguria sarà pel secondo semestre 1864, e per 
gii anni 1885, 1866 e 18607 , definitivamente ri- 
partito ed ‘esatto in proporzione delle quote d’im- 
posta precedenti alla legge 1/4 luglio 1864, nu- 
mero 1831, ferme Je disposizioni della legge 
Stessa concernenti i territori di estinio lombardo, 
i terreni non censiti 6 gli esenti. 

t Art. 8. Per Panno 1868-il contingente totale 

d'imposta di cui all'articolo precedenté, sarà ri 
partitò fra le provincie, giusta la tabella 4 an: 
| nessa-alla presente legge. 
« Art. 9. l contingenti provinciali di cui nella 
| tabella annessa saranno. ripartiti in contingenti 
| comunali, e questi fra i singoli contribuenti in 
| ragione delle rendite loro precedentemente ac- 
i certate, o ché verranno rettificate @ stabilile per 
le disposizioni della prestiità legge. 

@ Art. 10. Pei contribuenti 6 pei comtini clié 
presenteramno ricliàmi, come pei comuni che 
Verranno indicati dalla Commissione provintiale; 
di cui nell’articolò seguente, si procéderà ad una 
revisione e rettifica delle rendite precedentemente 
accertate. 

« I reclami dei comuni e dei contribuenti po- 
tranno farsi tantu in via asséluta, che compari 
tiva, è la revisione potrà essere tatito parzia 
che generale nei singoli comuni o' nell intera 
provincia. 

Art. 11. Le operationi dî revisione e diret- 
tifica e la determinazione dei contifigenti con 
noli d'imposta sarauno in ciascuna, provincia afs 
fidate. ad una Commissione provinciale composta 
di consiglieri. provinciali, iu numero di due per 
ogni circondario, e saranno eletti dal Consiglio 
provinciale fra i rappresentanti dei mandamenti 
di ciascun circondario. 

«1 delegati del Governo in numero di uno 
per ogni circondario saranno nominati dal mini- 
stro delle finanze. 

« Le norme, giusta Je quali lt Commissione 
dovrà procedere nesuoi favori, saranno determi- 
| nate per decreto reale, il quale stabilirà gli op- 
| portuni temperamenti onde possano le operazioni 
di rettifica esseré compiuté èu' i ‘rholi formati 
entro l’anno 1868; 

« Art.12. Dietro dimafida dei Corsigli comimali 
e favorevole uvyiso dei Consigli. provinciali , il 
ministro delle finanze potrà autorizzare il riparto 
déi contingenti comunali fra i singoli contribuenti 
sulla basé degli allibramenti catastali. 

« Art. 13. Per l aunio 1869 il ministro dellè 
| fidanze , tetititi fermi i cutitingenti provinciali 
' quali risultatto dall’ tibella anfiessa sull base 
delle operazioni precedenti, tenuto conto di titti 
gli elementi raccolti sugli affitti reali o presunti; 
uditi gli elementi raccolti sugli affitti reali 0 pre- 


sunti, uditi i Consigli provinciali ed. il Consiglio | così concepito : 


{ di Stato, delibererà il riparto di tutta l’ imposta 
| sui fondi rustici spettante a ciascuna provincia. 
« Art, 18, È fatta facoltà ai comuni del com- 
Pirtimento piemontese-liwurè di fat rilevare é 
| completare è loro spese le muffe de rispettivi 
‘ territori 6 di rettificarò le mappe esistenti. Le 
norme, secondo le quali st dovra procédere nelle 
Operazioni. predette, saranno determinate pèr dè- 
creto reale: 
< Art. 15. Mediante regolamento da approvarsi 
per decreto reale sarà provveduto alia conser- 
Vazione delle mappe e degli altri documenti cen- 
suari, come pure alta regolarità delle voliùre 
d’estimo in base alla legge. 
€ Cotto Stesso regolamento saranno stabilite lè 
norme giusta le quali î comuni potranfio appli 


| avg 
di 


© di Genova 


| gi Novara, 
i î e ita 


Por! 

0. di Tori... a 
mANza dichiarà dhe dal momento in cui la 
pa respi lestione pregiudiziale non 

) più mestieri re come nel caso nostro 
si potesse approfittare del regolamento, il quale 
ammette benissimo che in certi. casi speciali si 
possa anche derogare alle discipline regolamen- 
tari per occuparsi d'una questione dimostrata, 
di tutta urgenza. È 
»_ Si felicita poi che siasi dato il tempo ai de- 
putati più interessati nella quistione di potere 
assistere a queste sedute, ? 

Si accinge quindi a dimostrare che un prov- 
vedimento in ordine alla sperequazione fondiarià 
del primo compartimento è urgentissimo. 

Crede che Ja legge del 1815 fu applicata male 
e si estende lungamente ad esporre per sommi 
capi în qualé stato sì trovi questa questidhe. 

L’oratore esamina la proposta Biancheri e trova 

che la sola differenza che passa fra essa e quella 
della Commissione è di portare qualche cambia- 
mento nelle cifre dei contingenti provinciali è 
circondariali. 
Combatte il sistema delle. c me e spiega 
a quanti e quali inconvenienti esso abbia dato 
Iuogo. 
Riconosce l'urgenza di una ripartizione più 
giusta e prù onesta dei contingenti; sebbene du- 
biti che questi cinque mesi che ci restano ha- 
stino a potere ottenere tin ripirò completo déi 
mali che; tutti depluriamo. 

Raccomanda al: Ministero ed alla Camera di 
occuparsi seriamente di questa gravissima que- 
stione. 
camprar-pret (mitistro) dà qualché spie- 
gaziono sopra quante fece per regolare il con 
guaglio nel Piemonte e nell Liguria. 

Dimostrà la necessità di regolàré la questione 
età lettura di vari documentitche si riferiscono: 
al decreto del 13 febbraio 1868: 

Accetta in massima che si apra la discussione 
sul progetto Biancherî, e crede che bastino cin- 
que. mesi per ottenere lo scopo ‘al quale l'on. 
Lanza ha dimostrato necessario di giungere. 

Dimostra pure che una perequazione definitiva 


urizio 


presentato nella ventura. sessione il progetto: di 
legge per l’assestamento definitivo. delle imposte 
dirette. 

rEmmnAIS Vorrebbe che il contingente totàle 
d'imposta sui fontli Fustici per il compattimentò 
del Piemonte ‘e della iiguria fosse definitiva- 
mente ripartito ed esatto secondo le quote d'im- 
poste precedenti alli legge 14 luglio 186%, non 
solo pel secondo semestre 186% e per gli anni 
1865, 1366 e 1867, ma anche per l’anno 1863 e 
pel primo semestre 186%. 

Si estende poi lungamente nel dimostrare gli 
inconvenienti a cui diede luogo l'applicazione 
della legge del 1864 e dimostra ta necessità di 
rimediarvi. > n 

cavarzini non crede che il Progetto della 
Comiissione sia sufficiente di riparare a tutti i 
mali a cui. diede. luogo, la legge di conguaglio, 
del 1864, e perciò svolgè una serie di emenda- 
menti al progetto Biancheri atéBtiato dalla Uont 
missiorie. 

Ecco quali sarebbero: 

All'articolo "7 dopo la parola: 186, aggiagett è 
@ 1868. 

‘All'articolo 8. invece di dir: Per Vatino 1868;!direr 
Per l’anno, 1869. 

All'articolo 11, alinta primo indéce di dire: in 
numero di uno, si dica: in numero di dùté: 

All'articolo 13 invece di dire: Per l’anno 1869, 
dire: Per l’anno 187). 

Aggiunger® quindi un articolo 16; del tenore 
seguente : 

€ I riparto, dei contiùgente- pef l'anio: 1871, 
dovrà. essere sancito. da. altra! legge speciale; 
quando anteriormente non sia emanata ed appli» 
cata la legge della perequazione definitiva. » 

BIANCHERI SYOlga la sua propiosta } difen- 
dendola. dalle. accuse. a: cui fu fatta, segno da 
parte dell’on.. Cavallini. 

Voci: Ai voti! 

Iicitamîs rinittizittà dilà pirola che aveva 
clifestà per combattere : ind dègli etmendimenti 
Qavallini 

La discussione generale è Chiusi 

meme svolge un ordine et giorno inteso 
ad invite il governo! a‘ presentare; contempo- 
raneamente al progetto di' legge: pet 1° assesta 
mento! definitivo delle imposte dirette, un prov- 
vedimento» per sostituire 1lel èompartimento pie= 
montese-ligure al sistemo delle! consegne quello? 
dèi catàsti, 

L'oratore dichiara che voterà tutti: gli articoli 
della Commissione: con’ piccole modificazioni di 
forma: 


Saia (relatore) piéù l'on) Bertea a riuirae 


potrà essere discussa hel’otcasioné in ciii verrà | 


Li 272481629. 


Id. di Cune JN » 2996309 95° 
PRE, Ta 3 7 BNR006 37 
} MERA Ù hl Vi, R: 


Id. » 187460 17 
Td. di Torino. . |: > 2,9054185 
forio svolge il seguente emendamento 
arto 7 
« Il contingente totale dell'imposta, di cui al- 
l’articolo precedente, rèlativamente al 1868; sarà 
ripartito fra le provincie del compartimento per 
metà in ragione delle imposte fondiarie preesi- 
stenti, e per l’altra in ragione della rendita ac- 
certata per mezzo delle consegne fatte nel 1865. 
« Podestà - Dr + Sanguinetti — Via- 


cava — D'Asi 


SANGUINETTE propone e svolge una nuova 
tabella per il riparto Rrovigolo in sostituzione 
a quello proposto dl dep. Biaficheri /4i 006). 

La chiusura è dccettata: QUE } 1 

=PROTASI svolge un:emendamento di cui non 
intendiamo il senso a motivo dei rumori ché ré- 
gnano nella Camera. 

Parlo aricra sopra questo argomento gli 0- 
norevoli Sella; Podestà e. Digny. 

La Camera respinge quindi gli emendamenti 
proposti dagli òn. Protasi, | # è Safiguinetti 
cd approva invece L'arki 2. 

Domani seduta all'ora consueta. { 

La seduta è sciolta alle ‘ore 6. toy 


| CRONACA DI FIRENZE 


i { } ì 

| «La Gazcelta Ufficiale del 46 scrive che, il 
| regio, console di Nuova. York ha trasmesso una 
| lettera di cambio per lire 533 25 in oro, prò- 
\ dotto di una sottoscrizione degli italiani di 
| Nuova Orleafis a favore de’vdlontari feriti € 
delle famiglie dei morti negli avvenimenti 
| dell’autunno, decorso. Riscossa detta cambiale 
| coll’aumento di lire 38.65 per aggio sull’oro, 
{ la somma. totale in lire 574 0 venne depo- 
| sitata presso Ta cassa del Ministero dell’in- 
fèfhò, perchè sid' destinata secondo il deside 
rid espresso dai soscrittori. | ..; 

E grato ricordare che è questo il quarto.in- 
vio di somme che quel R. console fa per incarico 
| dei nostri connazionali e' per servire allo stesso 
scopo filantropico. 


L’illustre professore delPUniversità di Ber- 
| lino, Giovanmi Ferdinandò: Massmanny trovan- 
dosi neì decorso mese di maggio in Firenze, 
| esaminò i pipi del nostro archivio di Stato, 
che molto ebbe a commendare. In questo 
| momento si trova tra nòî 1 altro chiarissimo 
| professore dell’ Università di Marburg; Carlo 
' Jasti;; il'-quale; attendendo a iscrivere la vita 
di, Giovanni. Winkelmann, chiese di studiare 
nel summentovato archivio le carte referibili 
i agli eruditi italiani che ebbero commercio col 
| celebrato archeologo tédesco', riel tetitipo' che 
| soggiornò ini Italia. 

Questa marte; 47, per ignota cagione; un 
giovane poco più che ventenne si. recò alle. 
Cascine, ed attentò ai proprii giorni tirandosi 
un colpo di pistola neltà testa. Fortimata- 
mente if colpo andò' fallito @ la pallé fece 
soltaiito ina ferità non froppo. grave alla 
parte, posteriore del cranio dello sventurato 
giovane, che. venne soccorso dalle guardie 
di pubblica sicurezza e trasportato all’arcispe- 
dalè di S. Maris Nuova. 


Lutiedi mattina, 45, sit via dei Bondi, i 
RR. carabinieri artestaronto uni individuo che 
interrogato dell’ essere suò; rispose loro com 
parole ingiuriose. 

Nell» stesso giorno, le guardie di pubblica 
sìcurezza contestarono dué contravvénzioni 
per cosa Vice d' fiicelierài, ed atrestarono 
ti questmafite' ed' un perturbatore della pub- 

| byliitar quiete. 


Sappiamo,: scrive la, Nazione del, #6, che 
gli studenti di secondo e. terzo corso. del no- 


il suo dreimé dell giorno perene noti crea quésto | stro Istituto tecnico ritenendosi gravati dalle 
il ffidimetito di rTs6lvete via iaito grave questione | disposizioni del nuovo regolamento sugli e 
di principio. stimi' di licenza pubblicato con decreto reale 
casmmar-dient  (midistto) dichiftità che l del 4 corrente; dopo avere tentato invano: di 
Punica intenzioné del governò è dA dî stot- | presentare le.loro rimostranze,collettiwe al si- 
fare per titte l6 provitcio un trattamento identico. gnor ministro d’agricoltura e. commercio, de- 
Seta (folatore) di fattura di th diticolo 4 - | Tiherarono di astenersi  dall’initervertire alte 
dizibhale inteso + provvedere all'esdiione dell'im? | yi finché non SOSSE PAtt® Fagioné dî Toro 
posta fotidititia in quelle provincie in cui lè dpée- clan. 
razioni del coriguaglio hont fossero compiute ene ||" È 
tro il 1888. 
Si procedé alla discussione dell'art. 7, che è' 


Coî tipî dei sucdessot> Le" Momier vennè 
téstè pubblitata lé quarta: dispensa. (Romeo e 
« Il contingente totale d'imposta nei fondi ru- | Galà) dello Shakspeare inglese-italiano, 
Stici pel compartimento del Piemonte e della Li- || testo del Museo Britannico, fraduzione con 
guria sarà pol. secondo semestre 1864 e, per gli {ME di C. Rusconi. i; 


anni 1865, 1866 0 1867 definitivamente ripartito n ‘raf Ù, SA ; 
ed esatto in proporzione, delle; quote d'imposta pra 434 Pari la quifttà dipen 
precedenti; alla legge 1% luglio 1864, N.;1881, | er it Giulio: Cesate; ur 
ferme Je disposizioni della legge, stessa, concer- : sr 
nenti i térritori d'estimo lombardo, i terreni non Mercoledì, 17 eorrerite, continuando il suo 
censiti e gli esenti. » corso di letteratura drammatica antica è 00: 

cavasnave insiste nel suo emendamentorin=  derna , il prof. F. Dall Ongaro terminerà il 
teso ad aggiungere dopo la: parola 1867 quella ‘i suo studiò ‘critico sut Mercante di Venezia di 
pda î > Shakspeare, 

mEPFRETIS combatte energicamentè: la . pro- Ea ‘sua conferdinza ‘aus. logo} texto, 


posta Cavailiùî, la quale contradeirebbé. ad una | E agg 
deliberazione presa: detta Gamera in queste stessa | PYSS® 1a. scnola di ,declamazione dn ;;via 
sessione; | Laura, n° 58. 


— 


care' aî beni rustici il nuovo éstimo in' base aî 


rispettivi contingenti d’ imposta ed #lle rendite 
accertate e rettificate. 


mRiSNONE propone di togliere il.1867. dal- | 
l'articolo 7 e di trasportarle all'articolo 8; 
Dopo brevi parole. del ministro: delle. firanze 


Giovedì, 18 giugno; a ore 11-antimeridiane, 
nell’ Istituto di studi superiori ,, il professore 


indiriz 
doman 
operai 
La raf 
e pre: 
mente 


— (| 
PG 
corse 
in un 

usciva 

° omnib 


del 45 
| nella < 
Tagion 
nistro 
dimiss 
È asso 
Distrò 
Sare d 
come 


del 44 
| gnor | 
che n 
Îl com 
Stile, | 
Mirag 
Porto 
assisti 
ficiali 
e Mor 
| legno, 
Alfidat 
Venne, 


lait 


€ S 


posta, di cu 


nto al 18080, 


© fatte nel 


1 NE 
pgwinetti — 968. 


Via. 
volge una n 

Mo) 
e in sostittzione 
heri (Ai 006), 


mento di cui no 
11 rumori che rg 


argomento gli o. 


gli emendamen; 
tà è Safiguinely 


a 


_—__ 


IRENZE 


A 


i serive che, il è, 


a trasmesso una 
25 in oro, prò- 
egli italiani di 
Nontari ferità & 
sli avvenimenti 
\ detta cambiale 
aggio sull’oro, 
} vennéè depo- 
nisterò dell'in- 
condo il deside 


sto il quarto. in- 
e fa per incarico 
rvire allo stesso 


Iversità di Ber 
smann, trovan- 
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G. B. Giuliani concliiuderà le sue lezioni sulla 
Divina Commedia, compietidò l’initerpretazione 
del canto del conte Ugolino è paragonandolo 
col canto della Francesca du Rimini; 

Alle 2 pom. il prof. senàtore Lambruschini 
chiuderà il suo corso di pedagogia. 


_u 


Nella giornata del 15 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura tnassimà di 
+ 27,0 è la minima di + 17,5. 

Minima nella notte del 16 giugno +. 20,0. 

Nota dei defunti denunziati nel giorno 
14 giugno 1868. 

Cecconi Cherubino, d’ anni 87 — Cantini 
Rosa; it. 43 — Simoni Luisa, id. 48 — 
Strobl Matilde, id. 76 — Cecchi Augusto, 
id. 43 — Milani Giuseppe, id. 69 — Spi: 
nelli Amalia, id. 25 — Paci Tito, id. 16 — 
Capri Maria; id, 34, a 

Più, 4 bambino che non avevano ancora 4 
anno. 

Gli atti di nascita denùnziati hello stesso 
giorno furono 42, cioè 7 maschi e 5 fem- 
mine. 

Matrimoni del'di 13 giùgno *868. 

Bonini Pietto, muratore, e Zéî Eleonora, 
alt. a casa, 

Falsini Giustino, colono, e Crini Clemen- 
tina, domestica. 


Pipeschi Giovani formiaio, e Bancista Ca: 
rolina, att. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


'— L'Italia Militare del 15 annunzia che 
avvennero i seguenti movimefiti militari : 

ll 23° reggimentò fanteria da. Bari si è tra- 
sferto a Barletta; il 24° reggimento fanteria, 
ch’era a Barletta, si è trasferito a Bari; là 
7* compagnia di disciplina da Alessandria si 
è trasferta a Tremiti. 


— Il bollettino N° 42 delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell’esercito contiene la seguente : 

Morand cav. Antonio, maggior generale in 
disponibilità, con R. decreto dell’14 giugno 
fu collocato a riposo per anzianità di servi- 
zio, in seguito a fattane domanda, ammesso 
alla pensione a datare dal 16 giugno 1868, 
e nominato contemporaneamente uffiziale del- 
l'Ordine della Corona d'Italia. 


— Ieri, serive la Perseveranza. del 46, 
S. A: R. il Principe ereditario ricevette in 
udienza a Corte in Monza la rappresentanza 
della Società degli operai monzesi, alla quale 
ìndirizzò con particolare interessamento varie 
domande sulla condizione economica degli 
Operai e dell'industria commerciale della città. 
La rappresentanza rispose a tutte le domande, 
e presentò un indirizzo, che venne gentil: 
mente accolto dal Principe. 

— Oggi, scrive il Secolo di Milano del 45, 
S. A. R. il principe Umberto, verso le ore 4 
corse un gravissimo pericolo. Egli trovavasi 
in un legno a due cavalli con postiglione che 
usciva ‘a. gran trotto dalla via di S. Paolo: Un 
omnibus della Società anomina nom riesci ad 
evitare lo scontro malgrado gli inauditi sforzi 
del conduttore. Fortuna volle che l'equipaggio 
Îion rovesciasse essendò caduto un sol cavallo. 


i la palli fece 


— Siamo autorizzati; scrive la. Lombardia 
grave alla 


del 15, a dichiarare che la notizia da noi data 
nella cronaca di venerdì; 42 corr., circa le 


— Il Giornale di Ro 
che S. S. il Papa si degnò accogliere beni- 
per ottenere la esonerazione dall’ùffitiò di 
delegato apostolico di Frosinone, da lui di& 
lmpegnato con piena soddisfazione. del go: 
Verno, è si degnò conferirgli contemporanea- 
mente un canonicato nella patriarcale basilica 
vaticana. 


— L'altro ieri; scrivo l'Osserdatore Romunò © 
del 45, alle orè 7 4j2 ant.; un distaccamento 
composto di zuavi e gendarmeria e colla guida 
del matèsciallo di gendarmi, Rotti, che avea 
ricevuto apposite: istruzioni; incontrava una 
banda di briganti fella macchia Caserta; con- 
trada Fondi. Furono bîavamentè attaccati e 
dopo accanita e nòîi breve resistenza. vi ri-” 
manevanò uccisi il capo della banda e due 
briganti, mentre alîrò brigante ferito mettevasi 
colla fuga in unione ad altri in salvo. La” 
truppa, quantunque sostenesse diverse scari- 
che dai briganti, fortunatamente rimase in- 


colume, non avendo a deplorare nè feriti nè 
morti. 


Onoriteènza. — Il signor Paolo Nardi, 
ragioniere alla Corte dei Conti, noto per i 
suoi studi amministrativi, venne testò insignito 
del grado di ufficiale dell’ordine della Corofià 
d’Italia. 

Sfida strama — Ci si assicura, scrive 
il Monîtore di Bologna del 15, che una ele- - 
gante sigfiora della nostra città abbia man- 
dato a sfidafe il direttore di un giornale umo-' 
fistico, che per um paio di volte volle occu- ! 
parsi, forse un po’ troppo, dei fatti suoi, Si 
aggiunge che la signora sfidatrice vuol bat- 
tersi proprio lei: 

Condanne capitali — L'altro ieri, | 
scrive la Gazzetta Ferrarese del 15, davanti 
la nostra Corte delle Assisie ebbe termine la 
discussione di una causa gravissima, della 
quale riferiamo il sunto del verdetto e della 
senterizà. 

Gaétano Funi e Pompeo Luppi, dichiarati col- | 

pevoli di grassazione accompagnata dalle circo- 
statize aggravanti del mezzo; del tempo, del 
valore, delle minacce nella vita a mano armata, 
e delle sevizie, delle quali fu conseguenza la 
morte della signora Melloni Rosa, vedova 
Borgatti, vennero entrambi condannati alla 
pena di morte. 

Il dibattimento fu interessante, come ne fa 
prova il gran concorso di uditori che vi as- 
sisterono di continuo. Fece grandissima im- « 
pressione il contegno della signora Clotilde 
Borgatti; la quale era stata una delle vittime | 
della grassazione, perchè tenuta stretta al ; 
collo, per quasi un’ora, con una fune, du-: 
rante il furto. Essa parlò dinnanzi ai giudici ‘ 
con molta salma e con pari. fermezza; la- 
sciando però intravedere clieraccoglieva tutte 
le forze dell’animo suo, per comprimere l’a- ' 
gitazione è il dolore alla vista di coloro-che”* 
avevano, con quei mali trattamenti; procùratà 
la morte della sventurata madré di Ii, sè- 
guita poco dopo la grassazione. 

La deposizione della signora Clotilde ‘es- ‘ 
sendo stata la più spiccata e la più impor-' 
tante di tutte le altre dei molti testimoni in- 
dotti dall’accusa e dalla difesa, non potemmo ‘ 
a meno perciò di fermare sovra la medesima ' 
la nostra particolàte attenzione. } 

Chiudiamo questi bteti tenni, registrando ! 
ché, durante il dibattitnento di ieri l’altro; + 
si 6però l’arresto di duè ifidividui per sup- | 
posta loto complicità nellà lamentata grassa- | 
zione Borgatti. 

Notizie delle eatapagne — In data . 


L 
ma del 15; animanzia 


gnamente la dimanda di monsignor Pericoli 


rappre- 
tiene il 


magno imperatore, portante una spada gigan- 
tesca, seguito dai re ell imperatori dei bei 
tempi. 

Che questo quadro. fosse destinato per in- 
segnare alle allieve delle buone suore di San 
Salvario il trionfo di Pio IX? 


Meritata punizione — La Gazzetta 
di Treviso del 45 scrive che, il municipio di 
Conegliano hà deliberato di far scolpire so- 
pra una lapide, a eterno biasimo; i nomi 
dèi genitori ritalcitranti al benefizio della 
istruzione per la prole, e di negare in ogniî 
Circostanza à Questi stiagutati uei ceftificati 
o sussidiî od uffizi di cui potessero abbiso- 
gnare o dal comune stessò ; o dalla Congre- 
gazione di carità. 


> Assassino arrestato. — Pare, scrive 
il Pungolo di Napoli del 14, che sia stato sco- 
perto ed afféstato l’autore dell'omicidio con 
istrangolazione in persona della giovane della 
Riviera di Chisia, di cui abbiamo parlato ieri. 
Egli sarebbe un giovane, di mestiere lampio- 
naro, che da qualche tempo erasi posto a far 
Vamore con lei nello scopo evidente di poter 
cogliere meglio il destro di penetrare nella 
sua casa e di derubare la famiglia di quanto 
possedeva in oggetti di valore. Gli altri arre- 
stati insieme con lui vennero tulti condotti al 
carcere di S. Francesco. L'istruzione procede 
alacremente; ‘poichè sembra quasi accertato 
che l’accusato abbia dei complici nell’orribile 
misfatto. 


Turto audace. — Oggi, scrive il Gior- | 
nale di Sicilia di Palermo del 9, prima di 
mezzodi, è stato commesso un furto a danno 
del cav. Murena, presidente della Sezione di 
accusa. Assente il cav. Murena dalla sua casa, 
sita in via Stabile, sî presentarono alla sua 
porta due individui, uno dei quali colla di- 
visa. dei custodi del carcere giudiziario , 
dicendo al suo servitore che avevano un 
plicco da consegnare. Però, appena fu aperta 
la porta e slanciatisi dentro, uno di essi puntò 
un’arma contro il servitore per non farlo gri- 
dare; l’altro si fece a girare per lè stanze, 
perpetrando il furto di due spille d’oro, d'un 
orologio e della somma di lire 6000 in carta 
ed in moneta d’oro. La questura ha operato 
alcuni arresti. 


Decesso. — Il Giornale di Roma del 415 
annunzia che, 1’44 corrente, in quella metro- 
poli, moriva in età di % anni monsignor 
Luigi Maria Cardelli, arcivescovo di Acrida, 
ch’era nato in Roma il 28 agosto 1777, e 
che fu eletto arcivescovo di Smirne il 18 marzo 
del 41818. 

Scoppio di ùn eamnone. — leri a 
serà ; seria 1° International del 12; mentre 
che si stava varando unò schooner a Ponte 
fract, presso il cantiere di Leeds, un cannone 


scoppiò mentre lo caricayano. Due uomini | fa adottato senza contrasto; ma all’ 8° co- | 
dell'equipaggio furono uccisi dall'esplosione, } minciò fiera disputa. I deputati della pro- a 
e molti altri rimasero più o meno gravemente | r;ncia di Genova presentarono un emenda- 
mento per istabilire che imposta sarebbe | 


feriti. 5 
Sinistro minrittimo. — Îl Phare de 


la Loire rende conto d’un orribile sinistro ma- | metà sulle consegne. L’on. Podestà svolse 


rittimo. a 

Il 30 aprile ultimo, un bastimento si fetmò 
all’altezza di Gull-Island. Una parte dell’equi- 
paggio scese a terra per andare a caccia. 


Siamo coricati sulla nuda roccia e sulla 
neve, coperti da un leggiero pezzo di tela. 
Puoi immaginatti Te mostre sofferenze. 

<«Muoîo di sete e dargi volentiefi i 20 
scellini che ho indosso per un po’ d’acqua. > 

Queste righe sono le ultime scritte da quegli 
infelici. 

Longetità, — Il Caucase scrive che, il 
4° maggio, a Tiflis, è morta in età di 420 
anni la vedova di Zartat bek Nazarof, rispet- 
tabile cittadino di quella città. 


Emigrazione. — Si 
dell’ £4 corrente: 

L’afimuò rapporto dei commissari dell’emi- 
grazioné dice che dal 4845 in poi sono par- 
titi dal Regno Unito 6,302,345 emigranti ; 
3,918,064 per. gli Stati Uniti, 4,301,523 per 
le colonie americane del Nord, 943,648 per 
l'Australia e Ja Nuova Zelanda, 139,140 per 
altri paesi. 

L’émigrazione irlandese nel 1867 fu di 
88;622; 1 inglese 55,494, la scozzese 12,866, 
i forestieri emigrati dall’ Inghilterra furono 
in quell’anno 34,193. 

Degli emigranti 19,494 erano ammogliati, 
e 75,443 celibi ; 14,306 erano bambini dagli 
4A ai 42 anni, e 13,064 ragazzi dai 12 ai 16. 
Nel primo trimestre del 1868 emigrarono dal 
regno 25,986 individui, dei quali 11,794 ir- 
landesi. 

Mormoni inglest. — Venerdì passato, 
scrive il Morning-Post del 10, a Liverpool, 
650 mormoni s° imbarcarono sul John Bright 
per andare a Nuova York, di dove sî faranno 
trasportare direttamente all’ Utah. Gli emi- 
granti erano accompagnati da moltì degli 
anziani più influenti delte contee del paese 
di Galles. 


OTIZIE ULTIME | 


legge nel Times 


N 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Non ci è accordo che tenga, quando la 
Camera ha dinanzi un progetto di legge 
assai gravo che tocca ad interessi locali. | 
L'on, Lanza è ben sorto ad appoggiare gli ' 
articoli relativi al riparto del contingenté | 
dell'imposta fondiaria del primo comparti- | 
mento senza però tacere i vizi del sistema | 


delle dichiarazioni adottato per accertare | O 


la rendita; ma il suo ‘discorso non valse | 
a chiudere la discussione generale. Però 
dopo chè 1° on. Bianchieri ebbe svolte le | 
ragioni che lo spinsero a presentare gli 
articoli che farono accettati dalla Commis- 
sione, gli ‘oratori che gli successero farono | 
tutti assai brevi, forse perchè la Camera 
cominciava a dar qualche segno di impa- 
zienza. 

Chiusa la discussione generale, l'articolo 7 


stabilita metà sugli antichi allibramenti 6 


l'emendamento, e fa appoggiato dall’ on. 


Lord Stanley spedì una. nota nella quale 
dice che agirà con fermezza acciocchè la 
questione serba venga sottrata alle influenze 
estere e sia risolta secondo la volontà della 
Serbia. L 

Il governo spedi Ristick a Parigi per condurre 
quì il Principe Milano. | — DE î 

Bukarest, 15. — Il ministero ritirò le sue 
dimissioni, ; VuR 

Un messaggio del Principe scioglie il. Se- 
nato e ordina le nuove elezioni; 

Le due Camere si riuniranno fra 40 giorni. 
La loro sessiohé continuerà provvisoriamente 
fiîîo al 26 giugno. a 

Nuova-York, 6. — Sumner presentò al Se- 
nato una per rentere responsabiti i 
senatori del loro voto nel processo di Johnson. 

Scrivono da Lima che si teme lo scoppio 
d’una guerra tra il Chili ed il Perù. n 

Roma, 16..— Il concistoro | venne. fièsato 
per il giorno 22 del corr. mese. 

Il matrimonio dell’ et-duca di Pattftà avrà 
luogo al principio del prossimo luglio. s 
. Il conte di Sartiges quest’ anno non andrà 
in congedo.’ Egli passerà l’estàte a Frascati. 

Lisbona, 16. — Si ha da fonte paraguaiana 
che 4000 alleati, i quali volevano tagliaré le 
comunicazioni di Lopez con la fortezza di. 
Humaita, furono sorpresi e battuti completa- 
mente. _ 

Berlino, 16. — l Reichstag adottò «il si- 
stema dei pesi e misure. Incominciò quindi 
S discutere il progetto per l’ imprestito fede- 

e. 
Moltke difese il prestito per la marina; dice 
che occorre alla Germania di diventàre utia 
potenza abbastanza forte da impedire ai vicini 
di farle la guerra. 

Il progetto fa adottato sefiza cambiamenti 
essenziali. 

Londra; #6. — Lo Star assicura essere 
giunto un telegramma il quale annunzia da 
buona fonte essere scoppiato un movimento 


| insurrezionale nella Catalogna. 


‘morsa al Parigi 


Rendita francese 8.*/,. 


» » în liquidaz. 
» italia 5-4, 
» » fine mese. 
’ » report. . 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombard6-Veneté | 381 — {381 = 
8 Romané. . . . ia 166 = 
Rai aiar TU _ = 
Ferrovié Vittorio Emanvele | 51 — | 4875 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 132 — | 139 = 
Cambio sull'Italia. . 7518 Ty 
Vienna, 16 
Cambiò su Londra +0. 115 80 
} Londia, 16 
Consolidati inglesi . . . .. si 78 


GIACGMO DINA pumwrToORE, 
Grovanitî ROMBALHS gertont:. 
z di aa etasatato e 


orse di commerelo 
Borsà di Firenze del 16 giugno 


$i, i... GL 5525 d54 2212 
ll 0... AOL 56304852712 

, naz; pag: 8% G.l Tiod. 7580 
Deo PES. GL 87954 8790 
ObbÌ. beni ecclesiastici Gs} 800 d 7981 


| Az. Banea naz. tost. 


Sanguinetti che ‘presentò an riparto per 
provintia, fondato sulla stessa base. L'on. 


| Sbarcati sulla spiaggia, uno degli uomini | Sella, relatore, rispose agli oratori, com- 


scorse un uccello, fece fuoco e corse per | battendo le loro proposte che la Camera ha 


G: L 1610 — di 1600 È 


I 1609 — d. 1600 — 


ex-coupol'. . . 
Td. Banca naz. Regné 
d'It. 1 genn. 1868 (. 
Az. Str. Ferr. livorn, FO. L 


we ag 


è assolutamente priva di fondamento. Il ini- 
nistrò della real Casa venne a Monza per pas- 
sare due, giorni, invitato dalle LL. AA. RR., 
come aveva fatto a Genova ed a. Venezia. 


— leri, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del 14, l'ispettore delle nostre gabelle, si- 
gnor Ercole Caraffa, dietro sospetti concepiti 
che nella regia fregata Messina, comandare 
il colonnello Pucci, vi fosse contrabbando di 
sale, presi gli opportuni concerti con l’am- 
miraglio comandante la squadra ancorata nel 
porto militare, di cui fa patte la Messind, ed 
assistito, dal sott ispettore Haminî e dagli uf- 
ficiali delle guardie doganali Licastro, Guano 
e Mondini, operò una perquisizione nel detto 
legno. E per véro nel magazzino dei viveri, 
Affidato al commesso Tufani Agostito, si rin- 
vennero, parte nascosti: «sotto» il: biseotto-e 

arte alla rinfusa, quintali 13 di. sale di con- 
trabi nde. È per opera. principale. di costui 
che sotto l’egida della bandiera nazionale si 
consumava la frode, insciente.senza dubbio non 
solo il comandante; ma qualunque ufficiale di 
bordo. Quanto sia grave quésto fatto? é ben 
chiaro ; e è cliiarò quatito meriti 1 rostre 
lodi il solerte ispettore délle gabélle, signbò 

— AI Piccolo Giornale di Napoli del 44 
scrivono da Rossano che; di undici individui 
ì quali componevano la banda Romanelli.non 
un solo più scottè lé campaghe } Îl capò è 
stato catturato in casa d’un suò amico, nella 
città stessa di Rossano. sl" 

— Si legge nella Palriè' de d£ corrente: 

« Scrivono da Roma che il Papa, im se 
- guito alle istanze dell’ ambasciatore di Fran- 

cia, ha Cominutita la péta, di mbrte recen- 
| temente promunziata dal tribunale-della Sacra 
- Gònsulta contro il conte Pagliacci, per aver 

omandafò, l’autunmiv scorso, una delle batide 
; ri ali, in quella dei. lavori, forzati a 

vita.» STI aaa i 

5 x É upermi rt 


verso Finale ed Albenga i campi sono ridenti 
e promettono abbondanza, tra noi la campa- 
gna langue; lé sorgenti inaridiscono ed in 
una parola si soffre una siccità mai più vista. 
Le migne di cui erano carichi gli ulivi dis- 
seccano sull’ albero e cadono, le altre frutta 
deperiscono,, i foraggi si fanrio scarsissimi e 
tutto fa temere che, se le annate scorse fu- 
rono cattive, la corrente sarà cattivissima. 
Effetto della paura. — La Lombardia 
del 45 scrive che, ura povera donna, che | 
abitava nella casa ove dimorava pure il Me- 
teràmgelî , emigrato romano, ucciso dal Car- 
rozza, all’ estremo grido di lùi aveva apetto 
l’uscio, e s'era affacciata alla scala ‘per ve- 
dere che'fosse. Fu allora ché il Meterangeli 
stramazzava cadavere ai piedi di quella donna, 
lè quale si spaventò in modo da perdere istan- 
taneamente: la! favella! ; 
‘Fenomeni geologtei. — Al'Pungolo | 
di Milano del 16 scrivono ché ,, il giornhò 8 
corrente si recarono a Leffe su quel di Ber- 
gamo, il sig. Cofisigliere delegato in assenza 
del signor prefetto, della provincia, ed il sig. 
sotto-prefetto di Clusone con ufficiali di pub- 
blica sicurezza e dei. carabinieri, oltre alcudi 
ingegneri. ‘Secondo ciò che si narra, sarebbe 
serio il motivo ché chiese colà dette autorità 
è fanzionari: Una parte: del suolo del paese 
sarebbe; screpok Pi n abbassamenti; dal‘che 
la triste è enzA di otto casè ii parte già 
rovinate, ed in parte scosse nellé: fondamenta 
è nei piani sovrastanti. Per somma fortuna 


è 


contribuirono i pronti. e. completi provvedi- 
menti dell’ Amministrazione comunale, @ S@- 
gnataniente* del Signor sindaco. Fatte! le pre: 


anche nel seguito delle disgrazie. 


néssana disgrazia si ha da lamentare. A-tanto. | siiiio è morto ancora, ma: fuiti son 


cauzioni' possibili sono state prese pet eVitafe |. 


compagni che accorsero tosto e trovafono po- 
chi meiri più lontano un involto di tela, ge- 
lato in modo, che non riuscirono a sollevarlo. 


veri di nove uomini e di due donne! Ritor- 
narono immediatamente a ‘bordo della loro 
nave dove raccontarono ciò che avevano ve- 
duto. Si levò l'ancora e si andò a Filt-Cove. 


e l'indomani una settantina. di persone si 
recarono a Gulì-Island per seppellire.i cada- 
veri. 

È impossibile descrivere la sceftti che at- 
taddè allorché bisognò portar via i cidavefi, 
èssi erano tutti gelati assîeihe, 0 si Tovè sepa- 
rarli con una leva di ferro. _ SRO 

Tutto fa supporre ché quelli fra gli infé= 
lici che avevano vissuto gli ultimi sì sommo: 


fitta, poîthé dub dei cadéfert erinò stati. di: 


coltello. i 

Secondo! cinque lettere trovate sù tre: di que 
gli infelici; si è potuto constatare lt loto iden- 
tità. 

Era un 
gieri del 
sea, naufragato 
Island. 


a parle pelle et i Pisség 
brick-goletta inglese Queen di Svan- 


fato dal signor Hoskins alla sua fandiîglia : 
«Sono già 108. ore che' sîamò seriza pane; 


0 debolîs- 
sini. > J 
Quindi ama lettera del sîg. Dotiwstéy a sia 


moglie : ‘ 
« Abbiamo, posto. piedè a terra con delle 


Avendolo tagliato, vi trovarono sotto i cada- | 31 maggio 1868. Eccone il risultamento : 


I pescatori fabbricarono alla buona delle bare, { Banca rimaneva in cassa la somma 


futriti della carne dei lorò compagni dî seta: | 


Yorali sino all'osso; si trovò presso di loro un. | 


il 42 dicembre storso a Gulle | 


Ecco la traduzione d’ ina leileta indiriz 


fnia mon rattristatevi, noi preghiamo Did. Nes | 


Daila direzione generale del tesoro fu pub- 
blicata la situazione delle tésorerie la séra del 


Entrata L. £,618,571,169 24 
Uscita.» 1,499,410,256 06 


Il 34 maggio, in mumerario e biglietti di 


4119,460,913, 15. 


Dal Sindacato dell'ultimo prestito della città 
dî Milimo cî viene Érésmessa copia del téle- 


‘mia’ ricevuto da Milano contenente: l’esito | 


della 7.iità éstrazione, che hi avuto luogo 
E quest'oggi R° corrente) delle obbligazioni di 
È {0 del 9° prestito” di quslla cfteà. 
Serie estratte: 
5957-4497-6594-3119-4495 
Viricite principali 

Serie 4495-N° 84 L. 100,000 

di 5257 >» 5 » 4,000 

i 65gfy 48», 90 


>» 


p che Je altre vincite minori. 


fsvacéi ErerTRIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


vincitori helle elezioni, dell'Oregon. 

IP processo di Davisfu aggiornatòin ottobre: 
' Avvénine a Wastiîngton ui commit fra 
{negri è democratici. 

Belgrédo} 15. — Il governo provvisorio 
doiiinderà allAustria 1’ estradizione di Ales 


corde. Non.fu possibile silvare allto clié ire 


Quadro sequestrato. —. L'altro ieri,. 
scrive la Gdizett di Torino del 16 , il fisco 


sequestrava' alla dogana di Torino un quadro 


|stiti; néppure um pezzo di pane... Ecco cinque 
esito Len 


i 


abbiamo legna per.scaldarci. | 


sandro Rarageorgevic, il. quale è sempre 
i indicato come il capo della congiura; 


Segue per posta il bollettino contenente‘an- | 


Nuova-Tork, 4 = ‘Î democratici rimasero 


i i 

del 43 corrente il San Remo scrive: | rendano Ché si Bîudichi i i 1 ; 9 

ie Ha; È Ri foasi > + prenderlo. Ché sì Sîudichi della sua sorpresa | respinte, adottando l’art. 8° quale fa pre=| Id; dedotto il suppl' C.L 465904 #50 
Tagioni che detto sa OM a, (RL % Menitre in tutte I partì d’Italia è prossima ‘ llorché, giunto che fu al luogo dove era ca- pina dalla Commissione a SS OBBL 3:°/, delle stida. C. 1. 168 — di 161 = 
nistro della Real Casa a Monza, di ATc pie a realizzarsi la speranza di un buon raccolto, { quto l'uccello, egli trovò due scheletri, . cori- ar ifo della Afzodaei te Td. Str. Ferr: rigrit. C.I, 250 — d. 298 — 
dimissioni di cuì è parola in quell'articolo, | ci in questa stessa occidentale Liguria sin ; cati l'uno presso l’altro. Egli chiamò i suoi f @ dOMani il segito de . Dot 05) dle del NL id 


Obbl. dem.5 */, in seriò 


compie . .. CL 10 —d 
ObbI. in.s. non completo &, L — ° 
Impr. comun. è ‘« NL —_—d 
5 */, it. in pice. pezzi N. I, 551)2d —— 
$ <], idem. ... . N 3712d.—— 
Impr. naz. piccoli:pezzi N. 1. 712d —-— 


Nuovo impr. città di Fi- 
renze in oro p. sott. C. |. 17512.d. 175 — 
pai fatti del 5 ‘/, 55 27 12 30 2bfo. 
apoleone d’oro 21 61 — 21 60 
Forsa di Genova det 15 giugno 
Ult. corso Corso p. 


51°/, Rendita itatiani cofit. 5a 65 (15835 
>» » mi Bi 80 BA 45 
fil piccole pàrtite conti uh —- 
2 LT 1851 cont. ——- _——- 
Banca ia cont. — nt 
» » fi 16060 — f008— 
Gred. diob it v. 400 cont. 292 = £ 
Az. Ferr. Meridionali f. m. _- =* 
Obbl. Beni. Demaniali cont. . 419 — 418 — 
Borsa: di Milano* del 15 giugno 
loft. 43 
mdlita italiani 5 */ — <57D- 
ape ov li 30 - 
» d'/prdafr.L.v.ig5oa 86 — — —— 
Azioni Banca Nazionali. . 1595 —<—<— 


» Strade ferr. Meridion: 293 — 
Obbl. Str. ferr. L.V:Halia centr. 
» x Meridionali 
* Benidemaniali . . 
» Città di Mill 1860 <P? 
Borsa di Torino del 18 giugno 
Corso’ legale 54 30 
| Banca n O. d: nî. in'& 1607 1608, 
Pelizt di LL SN doro I. SI 60 a' IT 60° 


| intimi BRR ini tir 
} T î I NI successo. 
PIETRO MASI, sara. 
GIOTTI, avverte che la Mesticheria si- 
{uata in via S. Gallo, N. 62, Firenze, sarà 
completamente rimontata. 


nik 


4 der ia quarta pa chot 
i PF ‘tea e È 


Per la terza E 


RA 
F 


IRCONDARIO DI BOBBIO 
MUNICIPIO DI ROMAGNESE 


È aperto il concorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questo 
(Comune coll’annuo stipendio di L. 1,000 più cent. 80 per ogni visita fatta 
ai non poveri e da pagarsi dagli. stessi vin qualunque punto del Comune 
‘abitano e cent. 50 per le visite fatte dal sanitario nella casa uva 

qiapolazione del Comune 2214, ammessi alla gratuita n° 450. i 
Coloro che aspirassero; sono pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 


centro il 15 del «Prossimo mese di luglio. Il Sindaco POGGI. 


i ; { Sia 
Professore chimico, privilegiato in Italia è Spagna; frefiato ‘con grands medaglia 
oro (faori classe) e Membro della Società Unitaria de' Chimici di Londra. 

. NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rigeneratore 
del sangue, preparato a Lase di salsapariglia e cob i°nnovi metoiti thimico- 
farmaceutici : espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, c;oò nurosi, 
‘lînfatici, hiliosi, èrpetici, podagrici, ecc, è pér conseguenza guarisce prodigiosa- 
faente gli scoli recenti 4 inveterati, le'ulerri, i bubboni, la rachitide, i tumori, 
dy Tnainlo le scrofole, i mli cutanei, le piache, l’erpete ed i ribelli mali degli 

occhi, di orecchi, della artico'azioni, elle ossa, ece. Wie: 

Ogm persona ch: sia stata anche leggermente affotta dalle malattie suddette è 
prudenza ché feccia Ja cha almeno di due bottiglio di detto prezioso farmaco e 
ne risentirà salutari effetti. cab si inci 


, Lire Italiano OTTO la bottiglia con istruzione 


Doposito generale a Genova farmacia Bruzza :- Firsnze, Pieri in via Condotti ; 
farmacia reale al Duomo; farmacia Sign. rini, Porta Rossa' e Borgo' Ognissanti — 
Bologsia, Bonavis, Mal*guti è Ferraresi, Zarri e' Tarlizzi— Milano, Riva-=Palazzi. 
Biraghi, Ravizza e Marchini — Nepoli, ViaPpiani 6 Leonardo Romano — Li- 
vorno, Grecchi ed Angelini -- Bari, Linpolis*-- Roma, Sipimberghi e Je due far- 
mmacie Desideri — Spozia, Fossati — Siena, Mopcarel 


ii 


BAGM MARITTIMI IN RIMINI 


ANNO XXV D'ESERCIZIO 


APERTURA IL 15 CORRENTE 
Cri sat nn puts 


Ri 


Lo Stabilimento è fornito di ampie sale di conversazione, di lettura, 
nonchè di un Restaurant e Caffè. : 


Per appartamenti ammobigliati dirigersi al sig. Achille Marzi, diret- 
tore dello Stabilimento. 


Rimini, 1° giugno 1868. 


POMATA ED OLIO MIRANDA RIGAUD 


Rimarchevoli preparazioni che si possono chiamare 1l tesoro della capigliatura, 
son” Comp sle di sostanze toniche sfortificanti eil «ssicurano la' conservazione dei 
REL comunicandogli un soave profumo. — Pomata L. 3 al vaso; Olio, L: 2 la 

ottiglia. 


Deposito esclusivo presso la Ditta A. Danta Ferroni, via Cavcur, 27, Firenze , e 
Compaire. 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
di L. FOUCHER : 


farmacista in Orléans (Francia) 


Confetti di Coppan puro fitti a freddo col mezz, di un metodo bre 
Vettato S. G. D. G. e onorato di una rudagia. Questi confetti» contevgonovil 
Coppaù inalterato. Essi. sono tanto raccomandati dai medici per la guarigione 
sicura e senza ricaduta delle malattie coutigir sa anthe le più y 


i Tibelli. 
Prezzo: ( lA scatola di 100 confetti L 5 ; 
ILA id. 42 » 3 
Confetti ferruginosi Manna-bismuto, mosti confetti eccnil. nti pe 
fortificare 'i temperamenti linfatici 0 deboli, si anca iene 
PRO pe soa) Da con (perdite bianche) ? Amenbirea (Menstrua- 
zione nulla 0 ue). La dose è dai 4 agli sce nfetti i | lordi 
del medico. — Pr-zz0 L. 250 ja Ton : SE SOPt aac) ORTA 
Confetti d’ Ioduro di ferro e manna, 
entra nella composizine intima di questi confetti, q 
tutie le altre, a\baso di ferro, l’incompurabile va 


In forza della manna che 


ttrest' pi'eparizi 
ntaggio: di! es 


tempo disciolta el ivata allo stomaco senza sapore disgus paia 
= 5 sie SRAZAS isgustoso "} 
non m,no importante, di non costipare giatamai, #W090° Rango inoltre quello, 
Prezzo .... + + L. 3,00 


Granule di Digitalina di GuacnghoN e FoucHet. Basta ij 
che la digitalina che impieghiamo per la confazione «li queste A Mie nestone 
HaDnO dallo stesso SE LE CECERRON DOsiaiio lib:r-mente Garautire l'effetto 
esta preparazione: Non confonderle con li anuì 1 
L.:3 il flacone di 60 pranule. 2 Re e Dre 
Indebolimento, impotenza genitale garantiti in 
Piffole d'Estratto di coca del prof ‘7. Samps)n {Nuova Fri mo colle 
N. 512) gaffintita provenienza. Queste pillole sono Pumco e più sicuro rimedio to) 
l'impotenza e sopratulto le debolezze dell’uomib. Re 
Il prezzo d'ogni scattola con 50 pillole è L. 4 coù istruzione. fi i 
M n A di Y al 
per tutto il regno contro vaglia postali ‘o francobolli, 6 scatole tatto î Pigi 
Firenze, Depositi: A. Dante Ferroni Via Cavour N 27, Abi bi, 


SOCIETÀ GENERALE 
deli AÀANnuUunzi 


SUI GIORNALI D’ITALIA E DELL'ESTERO 


diretta da A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
o FIRENZE Ha 
oncessionaria degli Annunzi sui’ Giornali Opinione, Rif 
Armonta e Itala — La snddet fetà si delle segnent 
feet a suddetta Società si occupa delle seguenti 


1. Riceve anunzi ed ‘inserzioni A pagament Ù 
giornali d'Italia ‘e dell’estero; face Fatont eccetto ae 


, I tutt pagine di tutti i 
el sconti eccezionali sulle relative'tariffe; A 


roo del giornale Cronaca 


inserzioni in 8. pagina sotto la firma del gerente 
e Fatrì diversi, se, » gerente nal co 


2. Il Comm le "co ra ie it È 
A i pie «dei . giornali i 
deglì amnunzi eseguiti; più tutte le Spese di cortiaponcenti pi tati aficazione i 
Società stossa.! 


3. Si riceverà, quando sia di reciproca convenienza, 
dall’estero, col trasporto, 


lendo anche il vantaggio che la 
SOSRRRI agli stessi gioratti* 
,3. Ogni qualvolta le Direzioni dei giornali eredino loro iù i i 
l'indirizzo detla suddetta S. scietà, dichiarandola come Su ine, da gelungere 
Test Srnupei ed inserzioni, sarà pa loro ‘facoltà,’ *bel arttenze per, 
Sara spedito gratis, tanto in Italia che all’Estero, il C: 
1868) di tutti i giornali d'Italia © dell'Estero col rezzo di pa LL Lin 
meiosimo anno) di tutte le specialità d: cui hav .} TRS 


o ant è le t i) ‘ene deposi; 
ietà, a'chi ne' farà richiesta dietro lettera' affrancata. Rosito. presso la suddetta 
7%: Stincarica dure la Medesima per la traduzione in italiano 
Nunzio estero che venga a lei diretto. 


«Per più ampii schiarimenti serivera franco al 
| Direttore della Società 
A. DANTE FERRONI 
via Cavour, 27, Firenze. 


di qualunque an- 
di 


- TINTURA UNICA BREVETTAT 
di FILLIOL è ANDOQUE 


Questa tintura che si compone di un solo flacon, e destinata partico: 
colarmente per tingere la barba, favoritive mustacchi', senza ‘operazione 
alcuna, nè avere il disturbo , edi dover sgrassare € lavare, nè prima hè 
dopo l’applicazione; non altera' il pelo, nè la pelle, può applicarsi a qua- 
lunque ora aenza verun imbarazzo di toeletta. Il colore è perfettamente 
naturale e la barba soffice e brillante 
dopo l’applicazione. 

Prezzo L. 6 la scatola con tutto îl necessario. 
(Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Pari 
in Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


OLIO SCHUMLAY | 


Contro le Emerroidi 


L'olio contro Je Emorroidi, la di cui | 
efficacità:è stata'constatata da molti me- | 
dici è chirurghi, guarisce ‘ogni sorta di 

mmorrojdi seno recenti, che di vecchia 
data, e 'senza'cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per sérvirsene bisogna soltanto bagni- 
re in quest’ olio un.pezzetto di tela've 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
o veramente’ intròdurne una piccola 
quantità sevsonio interne 
mattina e sera. 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
perla guarigione delle più inveterate. 

Prezzo della boccetta L. 4. 


Il deposito generale per Firenze nella 
Teri, via del Procon- 


Firenze, presso la Cassa centrale della Soc: 


M. A. Bastogi e Figlio. 
Cassa Generale. ©» 4 
Società generale di Credito 
Giulio Belinzaghi. 

Società generale di C 
— (al cambio, che sarà. 


io che sarà ulteriormente’ stabilito). 
‘ Pit ig 


; l’effetto si produce pochi minuti Mobiliare Italiano. 


Torino — Via S. Pelagia N. 3. 


[5° Il BIONTRORE “9° 


: jeo Giornale illustrato italiano che 
due volte la' settimana ‘inotto pa- 
div disegni originali -ceri' copertina, 
TL, 5 per tre mesi — | 
i — L, 18 per un anno. 
hi si associa ‘pér set’ mesi ‘o 
anno, riceve in dono 


IL PANCRAMA DI ROMA 
Grandioso disegno di P. Perrin, della 
larghezza di m. 1 b0--in vendita alt 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 
birraio 0 l’arte di fare ‘0; 
birra per Riffault,. Vergnaud Malepeyre, 
1 yvollin 12° di pagine 306, con tavolé. 
Trieste 1864 — L. 9. 

LORMÈ (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dei saponi conterenté al- 
cune. nozioni sugli ‘aleali sui ‘corpi 
grassi saponiferi, nonchè. le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d’olio d'oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d'acidlo oleo, di s6g0, 
saponi di Poesina, saponi di toletta di 
ogni generè,"1 vol. in12° di pagine 495; 
Trieste 1864;' L. 3 con tavole, 

ALXANACCO MILIT, ILLUSTRATO 
per l’anno 1887 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni ‘1 volume di 200 pa- 


Firenze, 9 giugno 1868. 
È LA DIREZIONE GENERALE 


——— tti i e te ee 
SONO USCITE LE DISPENSE 4% 2°, 3, dè Ba” 


Î Ki dat x Ù 
del celebre' romanzo di Eugenio Sue 


ISTERI DI PAR 


dizione splendidamente illustrata da artisti 
Per l’abbuonamento all'intera Opera, L. 7. ° 
pense si vendono dà tutti i rivenditori di giornali a 10 cent. 


in via=Borgo+Ss* Apostoli, n° 6 


CHI HA LIBRERIE D 


dirigere Je offerte a VINCENZO BELLAGAMBI, 
di posta, che combinando sarà pagato a pronta 
convengono rimarranno senza ‘risposta. 


ll LO PETER 
DI UNA COSPICUA LIBRERIA 
già appartenente ad un chiaro let 
‘composta ‘di libri rari, aritichi, 
arti, ecc., ecc. 


Régid*irinacin Ga tteràto defunto, 
di crusca, belle 
— Tulti.i giorni (meno i festivi, 
» mezzanino , dalle ore 10 ant. alle 4 pom) 


A VENDERE GRANDI 0 PICCOLE 
libraio in Firenze, franco 
valuta. Le offerte che non 


DONATI DENTISTE [ 


Lal RANCALBE/A RICAINE 
vide Cerretani; n° 14, Florence. 
&brique destentiers et‘ depòl de 
{j TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


La signora DR FIX 
gua francesà pratitando 
un setodo fasiliszimo per"im 


ELLA "FRANCIA 
Fug***1 volume di pag. 320 Paris L. 2 00 

ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 
È di pagine'*272 a 


intero: d’una riputazi 
a intimamente combinato al 
popolare, e nelle quali l’iodio 
dei ragazzi perche emibattea 

gli ingorgamenti. delle ghiandole; dovnoti 34 un 


gode a Parigi-4 nel'mon 
stamente nyeritatà , grazie all'icidio che vi si troy, 
succo! delle piante antiscorbutiehe, la di cui 
Esso èliprezioso ‘uvila medicina 


Lezioni DI conversaziom per Je par 
sone” che, conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. Basta un mese 


esiste naturalmeni 
il linfatismo, il rachi 
causa scrofolosa e ‘ereditaria. 
unò ‘dei migliori depurativi che possiede le terapeutica; esso eccita l' 
risce la digestione, e‘rende Alesrpa va sua fermezza» 
una di quelle rare meditazioni i cui effetti 
cipatamente ‘e sulla quale i medici possono sempri 
che questo medicamento è gi raalineute e 
Affezioni della’ pelle dai dottori Cazennve, Bazin, Deverzia, medici deli 
Luigi;*di Parigi,-specialuierie. censacrato ‘a queste ralattiene: n 
»Esigere su ciascheduna: boccetta ‘lafirma GRIMAULT.a Gi... 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 
tannica, Via Tornabuoni, a farà Grovos, 
Erbze présso la farm: Manzoni e 


HISTOIRE DE L'EMPEREUR NA- O MISIETE 
POLEON premier en langue Arabe: par 
le«‘colonel**G: D. H. L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Paris 1856 UO) 

NAPOLEON III. par Albert Mansfeld 
ouvrage orné de:3 gràvures: sur«acier 
vures: sur bois, :2 vi 


pure lezioni d’inglase e.d'ita- ed ‘il sto ‘vigore nistn- 


soao sempre conosciuti! anti. 
a questo titolo 
rascritin per. combattere la diverse 


Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, PP 


AFFITTAS 


mobiliata, una ri- | 
messa, scuderia 
per 4 cavalli e fienile, in via Monte- 
bello, n° 6. Dirigersi al 2° piano. 


4 £LEONILDA o le Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 
vol. di pagine 802, 


asini | VINO DI JERES 


lie di qualità dolce 1866 L. 2 30 1 


farm. deila Lagazione Bri- 
Borgognissanti a Milano, farm. Carlo 
C.; via Sala;:n. 403 Livorno; farm. -G. Simi 


p: JPPO MAGISTRALE © 
TIVO der SANGUE è DeGLrUMOR 
* DEL CAPPUCCINO ‘pr ‘Roma. * 
Farmaco universale — Nos reniedia Deus salutem, 
èr guarire la tisi în primo 
fide, l’artritide, ‘i reumati- 
° smi recenti evcronici, le emorroidi, l'erpete, la po- 
dagra, i tumori freddi, le ‘clarosi e tutte le malattie 
di fegato, dei nervi, della ‘pelle ‘e ‘veneree. 
Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna e în tutte le Provincie meri- 


dionali, è composto di tutti quei vegetali indigenî ed esotici, di 
lenti chimici; il principe L. Bonaparte; 


AVVENTURE STORICHE 
Madamigella Ri . . e, 0) 
CARTA STRATEGICA della guerra 
del 1866 con le fortezze di Mantova; e 
di Verona, colorata L 
CARTA STRATEGICA dell’Italia su- 
verra 1866, colorata con de 
‘ortezze di Mantova, di Verona e Vene- 


IL PROFETA; Strenna umori 
186601 ei 1, ; L 


gie: N DEPUR 
Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni' Firenze, via Cavour,'n. 27: 


PER LIRE d 30) 
scelto del 1864 di Terren: 
Dirigersi dalla dittav4, 
via Cavour, n° 87, Firenze 


Aiino ceri QI 
FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO MOLTO INTsRESsANTE 


+ Preziosissimo ‘farmaco 
stadio, Ja‘ serofola, la rac! 


ciccia 


LA DONNA, Strenna bizzarra del'1866 


GIUBILEO AI MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864'e di altre epoche 
per la fallacia delle  guarentigie ‘sul 
rado, stipendio e pensione déi pubblici 
gno d'Italia. 1. volume, 


lai quali i più va- 
il dottore Galileo «Pallotta. di Napoli, il 
frofessire Polli di‘Miluno; il’ #rof. Morithini di Rom&, Wittstock farmacista di 
hanno estratto quei patenti alcaloidi che oggi fccupano elevatis- 
simo posto nella terapia. Il.veggtale che ‘più di ogni altro primeggia nella compo- 
sizione di questo valore terapeutico. è ta Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, 
ig, sostituita a tutte Jecaltre qualità, perchè di gran. lunga su- 


o, stip Berlino ed ‘altri. 
nzionari del Re Con: pocha goccis 
all'istante una: Fotograi 
altro apparecchio, 
vole ianto in’ socie 


acqua si produce 
fia “senza ‘nessun 
esperimento dilette- 
tà, riunioni, ‘campa- 


IL VERO Almanacco "de fanciulli pel esposta da Hestin, 
1866/00 1 iuelog. ele «pria 
GRANDE Almanacco delle Dame 


Sî usa indistintamente in tutte 
sit il Consigliere del bel'-sesso pel'1866, 


tina ed un'attra' la'isera, 3 1 

La cura di detto Sciroppo è indisnensabile per qusi signori che fanno i bagni 
sulfurei, prendendone una cucchiaistà wet tempo stesso' che«entrano:me! bagno. 

Deposito generale presso la Dittà ADawtr:Fennoni; Firenze; via Cavour;N. 27; 
Modena Farmacia L. PeLLacani; Cagliari Daca; Milano A: Miwzoni in Via Sala N. 
10} Agenzia della Pefseveranza, (Via Pasquiroto, 42. h 
bottiglia L. 2 50, e L. A 50 la grande — Ai signori farmacisti 
dali ‘civili e militari sconto d’uso. Si ‘spedisce dovunque contro 
ove vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. 


COPISTA IST 


BATIAU MEUNIER E ‘COMP. 


Si copiano istantaneamente letteté’ senza “ammollare’ ‘là carta nè fa bisogno di 
nessuna pressione nè meccanisrab ‘alcuno. Metodo interamente 
al viaggiatore come al sedentarid. Lies: 
AE ‘Libro di pag, 500 L. it. 10 — 


le stagioni alla dose di una cucchiaiata la mat- 
*Dte' fotografie a i i 
uattro +» 


IL VERO Amico delle famigl; 
liafie. Almanacco 1866... ii # 
U (de la Dròme), Pr 1 Committonti indicheranvo se’ vo- 
SRP SE ono Oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano ‘l'indicazione del 
soggetto che deve ‘coi 

ri in generale. 1 volume | lo gradiscono incognito. 


MANUALE ELETTRICO dei rimedi 
nuovi, di Giovanni Ruspini chimico far- 
gato, in 18°. di Pi 

La 830 
CORSÒ COMPLETO di farmacia di 
ersione italiana con ag- 
unte condotta dal D. Adolfo Targioni- 
‘ozzetti, 3 vol. il'1° farmacia Galenica, 
il 2° e 3° chimica. Firenze 1851 L.'7 00 
10). Compendio della 
ana dal 1792 al 1815. 
la edizione di pagi 


RICETTARIO TEORICO-P 


di Raffaello Giovani, con processi sopra 


Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l’Uffizio generale d'Annunzi sui 
i Augusto Dante Ferroni, via 
n. 27) Firenze:=Sì 


PIMATA IGIENICA FALLI 


licata alla ‘cute'ove sortono i ca- 
Î. Non fare uso d’altre pomate e olii 
qualunque; così si mantiene' la èapiglia- 
tura succedendo la' guari 
predominante che indel 
capillare, e facilita’ la precoce canizie, 

Resultato di serie esperienze e con- 
sulte ‘di 20 anni come 


macista, 1 vol. rile; 
360. Bergamò 1852 


ANTANEO 


L. R. Le Canu, 4 
e Canu, vi ‘nuovo indispensabile 
DERISO di uba è 


LISSONI (Antoni 
Storia militare itali 
Un vol. in-8, bell 
247. Torino 1844 

CANTU (Cesare).. Margherita Pusterla. 
Volumé grande in-8, 
ornato di moltissime figure ‘intercalate 
tel testo di pag. 536. Torino 1843 Lu 16 — 

DUCHATELET (A. I. B Parent). De 
la Prostitution dans la Ville de Paris 
considerge sous le ra 
publique, de la moral 
stration;. Ouyvrage.appuyè dé documents 
slatistiques puisès dans les archives de 
la prefecture de police; avec cartes et 
tableaux. 1 volume 


FIRE del salso si 
il bullo A ciascuno dei suddetti copîeti v'ha unita una bottiglia d'inchiostro sim- 
patio u'tal ‘uso’relativo; il di cui valore è compreso nei suddetti prezzi. 


i sso la'ditta A: Dante Ferroni, via "Cavour, 27, Firenze. — Si spe- 
ppi testina import tin Vaglia Postale. Ove vi 
sporto ‘a carico, del committente] 


FABBRICA DI VERNICI A SPIRITO 
a’ imitazione di quelle 
DEI I:RATELLI SOEHNÉE 
per :cquarelli, miaiaturs, litografie e pitture 


Racéonto storico, applicatore: della 
di esclusiva;invenzione. + 
Vasetti da L. 2 806 L. 1 40. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovw 
vaglià (però ove vi è ferri 
Trasporto 1a carico del committénte.' 


GENGIVIARIO AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire la con- 
servazione delle gengive e calmare im- 
mediatamente il dolore dei denti. — 


vi è ferrovia diretta, tra- 


rt de l’hygiène 
0a de ADMIN 


Detta n. 1, Chiarissima 

a ‘tempera. La boccia * o 
Detta n. ®. Chiara per la pittura a olio, il 
rgamena, il lesino e i metalli. La boccia 2 rIIE 
, il vitello, l'alluda, la pergamer 


Contro vaglia o francobolli diretti al- 
lUffizio generale d’Annunzi sui gi 
ugustò ‘Dante Ferroni, via Cavour 
N. 27, Firenze. Si spedi 
dette opere: franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati au- 
mento di ‘tent. 30. 


marocchino, il vi 
a et îl'mèrocchino, 
scono. le sud- ‘il’legno e'‘i metalli. Lasboccia..; 
Liquore - per. fissare. i, dise 
carbonella. La boccia * sil poiche 
Vernice per le preparazioni #natomiche da gsbinetto. La boccia 
boccette ‘sotio‘milnite della relativa istruzione. 
Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 87; Firenze. 


Dirigersi alla Ditta 4. 


gni eseguiti, a Japis, matite, pastelli © 
via Cavour;'27, Firenze. I] È ) 


Tip. dell’Ovmione, diretta da < 


